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ATTENZIONE:  
La pubblicazione del prossimo numero di Spazio Aperto 

è prevista per il mese di  GIUGNO.  
Per cortesia, inviare gli articoli da proporre entro 

il 30 APRILE 2017 a: redazione@comune.sommalombardo.va.it 

Lunedì 10-13/16.30-18 
Mart-giov-ven 10 -13 
Mercoledì  16.30 -18 
Sabato 9.30 -12 

Anagrafe-Stato Civile–Elettorale-Residenze Tel. 0331/989052- 92- Fax 0331/989084 

Suap Tel 0331/989068-73 Fax 0331/989077 

Edilizia Privata  – Urbanistica   
Tel. 0331/989030 Fax 0331/989086 

Ricevimento Tecnici Edilizia Privata 
Tel. 0331/989031-72 
Arch. S. Quartieri: Martedì 10 -13 
S. Ferioli: Giovedì 10 -13 
Arch. R. Viganò: Venerdì 10 -13 

Informagiovani/Informalavoro  
Tel. 0331/989017 Fax 0331/989075 
Lun, mart, giov, ven  solo su appuntamento telefonare allo 0331/989016 
Mercoledì 16.30 – 18.00 

Lavori Pubblici - Ecologia 
Tel. 0331/989054-39 Fax 0331/989085 

Segreteria   
Tel. 0331/989027-59 Fax 0331/251334 

Servizi Sociali / Educativi 
Tel. 0331/989016-47- Fax. 0331/989084 
Le Assistenti Sociali ricevono SOLO su appuntamento, da prenotare al tel. 0331/989016 

Mariani Daniela (Somma Bassa), Pozzi Claudia (Somma Alta) 

Biblioteca 
Tel. 0331/255533-  Fax 0331/251934 
Dal lunedì al sabato 9.30—13  
Dal lunedì al giovedì dalle 15 alle 18.30 
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“Vi sono due cose durevoli che possiamo 
lasciare in eredità ai nostri figli: le radici 
e le ali”. 

Mi ha sempre colpito questo proverbio, 
in tutte le sue innumerevoli declinazio-
ni. 

Si, belle parole, ma concretamente cosa 
significa per una amministrazione co-
munale occuparsi di radici e di ali? 

Occuparsi di radici significa, ad esem-
pio, promuovere valori comuni e mo-
menti condivisi. 

A tal proposito sono importanti le innu-
merevoli manifestazioni, sagre e feste 
che, grazie al prezioso apporto delle 
associazioni Sommesi, animano la no-
stra città. 

Tuttavia crediamo rivestano un ruolo 
fondamentale anche le cosiddette 
“festività civili”. Si tratta di ricorrenze 
nazionali ed internazionali che ci richia-
mano ad una comune appartenenza. 

Per questo l’amministrazione Cittadina 
ha deciso di dare nuova linfa alle cele-
brazioni del 27 gennaio (Giornata della 
memoria), del 10 febbraio (Giorno del 
ricordo), dell’ 8 marzo (Giornata della 

Donna), del 25 aprile (Festa della libera-
zione), del 1° maggio (Festa del Lavoro), 
del 9 maggio (Festa dell’Unione Europe-
a), del 2 Giugno (Festa della Repubbli-
ca), del 16 Giugno (Elevazione di Somma 
a Città), del 4 Novembre (Anniversario 
della vittoria), del 20 Novembre 
(Giornata dei diritti dell’Infanzia), del 25 
Novembre (Giornata contro la violenza 
sulle donne). 

Ogni celebrazione sarà caratterizzata da 
un segno distintivo e particolare: un 
convegno, una manifestazione, una mo-
stra, una pièce teatrale, un film, un con-
certo e così via; lo scopo è quello di 
“assaporare e condividere”, pur in tem-
pi difficili, l’orgoglio di essere cittadini 
Italiani ed Europei. 

Le ali invece sono rivolte al futuro. 

Dotarsi di Ali significa scegliere politiche 
amministrative (tra le molte necessarie) 
orientate al domani. Vale a dire variare 
il PGT, ma al contempo occuparsi della 
manutenzione di scuole ed asili. Pensare 
alla riqualificazione del centro e delle 
frazioni, mentre si rinnovano impianti 
sportivi e palestre, si sistemano i giochi 
dei parchi, si riattivano la ludoteca ed il 

doposcuola. Certo ogni punto program-
matico è importante e un passo alla 
volta lo si sta attuando, ma è per noi 
prioritario concentrarsi sugli spazi 
(fisici ed espressivi) dedicati ai nostri 
bimbi e ai nostri ragazzi. 

Anche l’attivazione, dal 1 Gennaio 2017, 
del nuovo sistema di raccolta differen-
ziata è un passo rivolto al futuro. 
L’obiettivo, infatti, non è solamente far 
risparmiare i cittadini più attenti, ma 
soprattutto promuovere comporta-
menti ecologicamente virtuosi, per 
costruire insieme una città più vivibile. 

Si tratta di un vero salto culturale. Lo 
hanno ben compreso i nostri bimbi ri-
spondendo alla grande all’appello di 
“Capitan Eco”. Hanno ascoltato con en-
tusiasmo le sue lezioni ed hanno compi-
lato (e fatto compilare) con certosina 
precisione le “Eco Pagelle”.  

E grazie alla loro passione civica, “la 
Somma futura” ha già spiccato il volo. 

Il Sindaco      

LE RADICI E LE ALI 
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Da una lettera rinvenuta nell’ufficio del 
Sindaco, alla quale segue il documento 
riprodotto qui a lato.  

Milano, 6 Marzo 1932 

Egregio signor Podestà di Somma Lombardo, 

In risposta alla sua del 2 cm in riguardo allo stemma 
del  comune di Somma Lombardo, le mando una 
copia di quello antico, esistente nel mio codice 
Araldico del Lampugnani [ndr: Melchiorre Lampu-
gnani].  

Le rendo noto però che se il comune di Somma 
Lombardo ha portato per più di cinquant’anni lo 
stemma coi leoni in piedi, il detto stemma può 
essere riconosciuto tale e quale, senza subire altri 
cambiamenti. 

Molti anni sono ho osservato nel cortile del castello, 
nella parte antica, uno stemma sopra un capitello, 
che mi fu detto allora che servì per farne lo stemma 
del comune. 

Ed era alla base mi ricordo un leone rampante, solo. 
Il marchese Carlo Ermes Visconti antico proprietario 
di quella parte del castello, pretendeva fosse 
l’impresa della famiglia De Soma antichissima di 
quei posti, e forse costruttrice del detto castello. 

Spero con questo aver potuto darle quelle poche 
notizie che so, e salutandola distintamente 

Il Principe Di Trivulzio 

L’antico stemma civico del “Borgo di 
Somma” era rappresentato da tre Leoni 
‘passanti’ cioè distesi orizzontalmente. 

(Oltre che dal Codice della Trivulziana, 
questo stemma lo si ritrova sovente… i 
documenti dell’archivio visconteo; scolpi-
to nel granito, su capitelli e trabeazioni di 
ingressi; in affreschi e graffiti esistenti in 
castello) 

In seguito, con il dominio visconteo e la 
trasformazione del feudo in ‘Allodio’, … 
venne adottato uno stemma formato da 
due scudi con bendella, rappresentanti: 
l’uno due rami di quercia intrecciata e 
con ghiande a richiamare il Patronato dei 
Visconti dell’antica chiesa di Santa Maria 
della Ghianda; l’altro tre verricelli con 
secchi d’acqua e alle estremità dei fusti 
una fiamma a significare che ‘il fuoco 
dell’irruenza guerriera’ è mitigato nei 
Visconti, dall’acqua, simbolo di pace e 
temperanza. 

L’attuale stemma civico, blasonato da 
uno scudo con tre leoni ‘rampanti’ è sta-
to adottato di fatto dal Comune nel 1914. 

(da Somma Lombardo da Borgo Antico a 
città moderna, A. Rossi, 1982) 

STEMMA COMUNALE 
Storia e innovazione 

STEMMA ORIGINALE, COME DA DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

DEL 27 GIUGNO 1962 

STEMMA IN VIGORE DAL 2006 RESTILING PER RICONDURRE LO STEMMA 
ATTUALE ALLO STEMMA ORIGINALE COME DA 
DECRETODEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

Trascrizione del foglio allegato alla lettera  
indirizzata al Podestà di Somma il 6 marzo 1932: 

“Nel Codice Trivulziano 
Araldico del 1390 lo stemma  

De Soma 
[IMMAGINE STEMMA] 

E’ così composto coi leoni orizzontali  
e non in piedi, fondo giallo – il primo leone di 

rosso, il secondo bianco e il terzo rosso.                                                                                                                                                        



L’AMMINISTRAZIONE INFORMA  PAGINA 5 

Anche per l’anno 2017 i cittadini somme-
si dovranno confrontarsi con il pagamen-
to dei tributi locali. Cerchiamo di fornire 
alcuni elementi utili per adempiervi cor-
rettamente, ricordando che l’ufficio tri-
buti rimane a disposizione dei cittadini 
per informazioni e chiarimenti ai seguen-
ti numeri di telefono 0331.989028/29. 

In alternativa, collegandosi al sito ufficia-
le del comune seguire collegamento a 
UFFICIO TRIBUTI ONLINE (LINKMATE). 

Tale servizio telematico vi consente di 
visualizzare, direttamente da casa, la 
vostra posizione contributiva per TARI, 
IMU e TASI. 

Per accedere  si devono inserire codice 
fiscale e password già in possesso per chi 
è registrato, in alternativa ci si può regi-
strare cliccando su “Registrati”. 

Dal mese di maggio sarà in linea 
l’annualità 2017 e si potranno stampare 
direttamente da casa il modello F24 per il 
pagamento. 

E’ possibile inoltre inviare messaggi tra-
mite la BACHECA, per segnalare eventuali 
anomalie rispetto agli immobili riportati 
nonché ai versamenti effettuati. 

 Si inizierà con la TARI (tassa smaltimento 
rifiuti): sarà recapitata direttamente a 
casa entro la fine di aprile alle famiglie e 

alle attività, regolarmente iscritte; Il pa-
gamento, tramite modello F24, avrà le 
seguenti scadenze: 

 Acconto entro il 31 maggio 
 Saldo entro il 30 novembre. 

 
 Si proseguirà con IMU e TASI tributi ri-
servati ai proprietari o titolari di un dirit-
to reale di godimento (usufrutto – uso – 
diritto abitazione ecc.) d’immobili – ter-
reni – aree edificabili. Il pagamento deve 
essere fatto in autoliquidazione dal con-
tribuente, pertanto nulla sarà recapitato 
a casa del cittadino. 

Come ogni anno l’ufficio tributi rimane a 
disposizione dei cittadini per la compila-
zione dei modelli F24 previa prenotazio-
ne telefonica o allo sportello a partire dal 
mese di maggio. 

Le scadenze dei pagamenti di IMU e TASI 
sono per il 2017: 

 In unica soluzione entro il 16 giugno 
 Oppure acconto entro il 16 giugno e 

saldo entro il 18 dicembre 
 
IMU (Imposta Municipale Unica) 

Anche quest’anno sono esenti dal paga-
mento IMU le abitazioni principali (casa 
dove si ha la residenza anagrafica) classa-

ta in categoria A/2 – A/3 – A/4 – A/5 – 
A/6 e A/7 e relative pertinenze C/6 – 
C/2 e C/7 nella misura massima di 1 uni-
tà per ciascuna categoria catastale. 

Dovranno quindi pagare l’IMU i soli pro-
prietari di: 

 Abitazioni principali di lusso classate in 
categoria A/1 – A/8 - A/9 e relative 
pertinenze; 

 Altri fabbricati, terreni agricoli (anche 
se incolti) terreni boschivi e aree edifi-
cabili. 

  
TASI (Tassa sui Servizi Indivisibili) 

Avendo il Comune di Somma Lombardo 
applicato la TASI anche per il 2017 solo 
sulle abitazioni principali di lusso e relati-
ve pertinenze classati A/8 – A/9 – A/1, 
risultano  esentati: 

 Le abitazioni principali (casa dove si ha 
la residenza anagrafica) classata in 
categoria A/2 – A/3 – A/4 – A/5 – A/6 
e A/7 e relative pertinenze C/6 – C/2 e 
C/7 nella misura massima di 1 unità 
per ciascuna categoria catastale. 

 Tutte le altre tipologie di fabbricati 
 Terreni agricoli e aree edificabili. 

Barbara Vanni 
Ass. Bilancio 

Si è concluso in febbraio il primo giro 
2017 della Giunta e del Sindaco Stefano 
Bellaria nei quartieri. 

Sei serate intense e fruttuose, durante 
le quali gli amministratori hanno incon-
trato i cittadini per illustrare lo stato 
dell’arte delle opere pubbliche che saran-
no realizzate a breve, per presentare le 
scelte delle nuove opere da mettere in 
cantiere, per spiegare il funzionamento 
del Bilancio comunale così da rendere 

partecipe i sommesi sull’andamento dei 
conti pubblici. 

Sono state serate proficue, in cui i nostri 
concittadini hanno avuto la possibilità di 
‘dire la propria’, facendo proposte o 
‘tirando la giacchetta’ alla giunta. 

E’ stata l’occasione per presentare una 
prima proposta di BILANCIO PARTECIPA-
TO, che permetterà ai cittadini di stabili-
re le priorità di alcuni interventi comuna-
li. 

L’elenco di opere tra cui scegliere nasce 
anche a seguito di un confronto preventi-
vo con i rappresentanti dei quartieri, ed è 
una somma di diverse esigenze, che van-
no dalla manutenzione straordinaria alla 
realizzazione di un’opera del tutto nuova 
o all’organizzazione di un evento. 

Invitiamo tutti i cittadini a non perdere i 
prossimi appuntamenti, perché sarà il 
momento in cui i Sommesi potranno 
‘votare’ e scegliere le proprie priorità. 

BILANCIO PARTECIPATO 
I quartieri chiamati ad esprimersi 

TRIBUTI LOCALI 
Alcuni elementi utili 
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Ricorre quest’anno il trentesimo anniver-
sario dell’Agnesino, la cui prima edizione 
nel lontano 1987 fu promossa e sostenu-
ta dalla Pro Loco. In questi due ultimi 
anni l’Amministrazione, la Pro Loco e il 
Parroco hanno deciso di riportare la con-
segna del prestigioso riconoscimento in 
piazza, all’interno dei festeggiamenti per 
la Santa Patrona. 

La commissione incaricata ha deciso di 
assegnare il premio dell’edizione 2017 al 
dott. Mauro Mainardi, con le seguenti 
motivazioni: 

 Il dott. Mauro Mainardi per anni si è occu-
pato con passione, competenza e umanità 
della salute dei suoi concittadini 

 Ha portato lustro alla città coinvolgendola 
nella sua passione per l’arte e la cultura 
organizzando concorsi e manifestazioni in 
qualità di Presidente dell’Associazione 
Italiana Ex Libris. Da anni è il curatore e 
l’anima delle importanti stampe d’arte, che 
riproducono e ricordano simboli artistico-
culturali della città di Somma Lombardo, 
consegnate a generazioni di diciottenni nel 
corso della cerimonia del 2 giugno. 

 La città gli è debitrice per aver inoltre ini-
ziato, curato e custodito la prestigiosa 
raccolta di ex libris cittadina, che ha come 
nucleo principale le opere derivanti dal 
Concorso Internazionale Ex Libris Città di 
Somma Lombardo tenutosi nel 2010, in 
occasione dei festeggiamenti del cinquan-
tesimo di elevazione di Somma a città. 

Nell’agosto del 1489 la comu-
nità di Somma e i suoi signori 
incaricarono Antonio Rai-
mondi di Milano (pittore e 
decoratore) e Rolando de 
Bottis (intagliatore) abitante 
a Somma, di realizzare 
un’ancona lignea da porre nel 
coro dell’altare maggiore 
della chiesa di S. Agnese. 
L’opera doveva essere inta-
gliata, dipinta e indorata allo 
stesso modo e con tutte quel-
le figure e ornamenti che 
apparivano in un disegno 
dimostrativo, oggi perduto. 

La statua lignea di Santa A-
gnese era scolpita in un unico tronco ad ecce-
zione della chioma, come le affini statue di 
Santa Barbara e Santa Maria Maddalena. Le 
tre statue presentavano una particolare iden-
tità di stile e dimensioni tali da farle ritenere 
parte di un unico complesso ligneo. 

Negli anni 70/80 del secolo scorso erano cu-
stodite nella chiesa di S. Vito di Somma Lom-
bardo. Danneggiate durante i lavori di scavo 
per la costruzione dei condomini di Viale Ma-
spero e Via Dolci in Somma Lombardo, furono 
per sicurezza collocate sull’altare del Crocifis-

so. In seguito le tre statue 
furono portate nella casa 
parrocchiale ed accantonate 
provvisoriamente in attesa di 
restauro, eseguito nel 1997 
per mano delle Romite del 
Sacro Monte di Varese. 

Dopo essere state poste in 
maestà durante una solenne 
celebrazione liturgica in Basi-
lica voluta dal Prevosto Don 
Gilberto Donnini, furono por-
tate in deposito al Museo 
Diocesano di Milano. 

Il riconoscimento conferito al 
destinatario dell’Agnesino è 
dunque la riproduzione della 

statua lignea di Sant’Agnese scolpita dal som-
mese Rolando de Bottis nel 1489, la cui copia, 
generosamente donata lo scorso anno, grazie 
a un lascito delle Orsoline, si può ammirare in 
Basilica.  

La prestigiosa statuetta data quest’anno in 
riconoscimento al nostro illustre concittadino 
è lignea proprio come l’originale e come 
l’originale decorata a mano. D’argento rimane 
la targa commemorativa posta alla base del 
prestigioso premio. 

TRENT’ANNI DI AGNESINO  CONSIDERAZIONI SULLA ICONOGRAFIA 
DELLA NOSTRA PATRONA S. AGNESE 
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Innanzitutto buon an-
no a tutti i nostri con-

cittadini!  

E’ sotto gli occhi di tutti che la “nuova” 
raccolta differenziata abbia creato un po’ 
di scompiglio fra i concittadini. E non è 
un caso che “nuova” sia virgolettato, in 
quanto nella differenziazione dei rifiuti ci 
troviamo poco di nuovo, mentre i cam-
biamenti delle regole, seppure minimi, 
necessitano ancora di un po’ di assesta-
mento. E’ per questo che è nata in noi 
l’idea di presentare in Consiglio Comuna-
le una mozione per istituire la figura del 
“Vigile Ecologico”.  

In diverse città tra le più virtuose d’Italia 
è stata istituita da tempo la figura del 
Vigile Ecologico, per contribuire a moni-
torare il processo di qualità della raccolta 
differenziata porta a porta con risultati 
eccellenti. Tale figura ha il compito di 
controllare le vie della città eventuali 
sacchetti di rifiuti fuori posto, esposti 
fuori orario o dal contenuto scorretto, e 
di verificare che i proprietari di animali 
domestici raccolgano le deiezioni dei i 
propri animali.  

Vogliamo precisare che il vigile si occupe-
rà soprattutto di prevenzione, attraverso 
piccole “lezioni di strada” ai cittadini, per 
aiutare a capire come e quando conferire 
le diverse tipologie di rifiuti, al fine di 
correggere comportamenti scorretti e di 
superare anche eventuali differenze cul-
turali. Ciò di conseguenza permette di 
tenere costantemente monitorata la si-
tuazione segnalando i casi più critici agli 
uffici preposti. Proponiamo comunque 
che il Vigile Ecologico sia inserito 
nell’organico della polizia locale, in modo 
che abbia eventualmente potere sanzio-
natorio, soprattutto nei casi in cui i pro-
prietari degli animali domestici non rac-
colgano le deiezioni, in quanto riteniamo 
che questo sia un grave gesto di inciviltà 
che contribuisce quotidianamente a ren-
dere la nostra città più sporca.  

Questa mozione verrà presentata nelle 
prossime settimane in Consiglio Comuna-
le. Abbiamo già ricevuto l’appoggio di 
alcuni rappresentanti di quartiere, ma ci 
auguriamo di avere la maggioranza an-
che in Consiglio Comunale.  

Infine abbiamo il piacere di informare i 
cittadini che un’altra nostra mozione già 

presentata in Consiglio è stata votata 
all’unanimità. Si tratta della regolamen-
tazione dei passi carrai che tutela i citta-
dini nell’accesso alla loro proprietà priva-
ta. Finora infatti tale istituto non è rego-
lamentato, impedendo così ai cittadini di 
tutelare il proprio diritto di accesso e ai 
vigili urbani di sanzionare o far rimuovere 
i veicoli che creano impedimento, ren-
dendo così qualche cittadino “prigioniero 
in casa”. Vero è che si dovrebbe far ap-
pello al buon senso degli automobilisti, 
ma, come sollevato in alcune assemblee 
di quartiere ciò non avviene, e in alcuni 
casi la situazione è diventata insostenibi-
le. Nelle prossime settimane partecipere-
mo alla commissione apposita per defini-
re i dettagli di questo istituto e iniziare 
così a fare un po’ d’ordine per le vie del 
centro.  

Abbiamo portato queste proposte in 
Consiglio Comunale con l’ambizione di 
rendere un po’ più pulita e più ordinata 
la nostra bella città, e ci auguriamo di 
trovare condivisione in tutta la cittadi-
nanza.  

         Lista Civica Somma Domani  

"Nel 2016 il Governo 
ha tagliato 730 milioni di trasferimenti 
alla Regione Lombardia, di questi circa 
343 milioni nella sanità". 

Lo sapevate cari concittadini? 

Eppure, nonostante questi ingenti tagli la 
Regione Lombardia, oltre ad avere il mi-
glior sistema sanitario in Italia, il migliore 
in termini di servizi, strutture e prestazio-
ni erogate, oltre ad essere l'unica Regio-
ne d'Italia a non avere un euro di deficit e 
l'unica ad aver abbassato i ticket con 
risorse proprie e ad aver abbassato i tem-
pi delle liste di attesa, adesso, con un 
investimento sempre con risorse proprie 
da 25 milioni, dimezza dal primo febbraio 
il super ticket riducendo da 30 a 15 euro. 

Il super ticket è quella parte che si som-
ma al ticket nazionale. 

Complimenti al Governatore Maroni e 
alla sua giunta per questi straordinari 
risultati (senza dimenticare la riapertura 

del punto nascite di Arona) ma una do-
manda al premier Gentiloni e al ministro 
della Salute Lorenzin sorge spontanea: " 
ma cosa aspettano a prendere a modello 
il sistema lombardo e fare esattamente 
quello che fa la Regione Lombardia appli-
candolo a livello statale?". 

Semplice, non conviene prendere come 
esempio quello che di buono fa la Lega 
Nord con i suoi uomini. 

Questo modo di comportarsi lo si nota 
anche a livello locale, cercando di mette-
re il cappello personale su tutto ciò che 
di buono viene fatto, denigrando sempre 
ciò che arriva dal passato facendo crede-
re di essere i soli in possesso della verità! 

Ricordiamo che la Lega Nord ha la patria 
potestà anche del progetto nidi gratis, 
approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. X/5096 del 29/04/2016, rien-
trante nel Reddito di Autonomia anno 
2016 di Regione Lombardia che aiuta con 

risorse Regionali i cittadini sommesi in 
difficoltà. Ecco "Autonomia!". Abbiamo 
chiesto ufficialmente che alle prossime 
elezioni politiche ( se ci faranno votare) 
venga istituito l'Election Day per il REFE-
RENDUM SULL' AUTONOMIA DELLA 
LOMBARDIA. 

A breve,grazie alle segnalazioni che arri-
vano da tutti i cittadini tramite le sezioni 
del nostro movimento, la regione Lom-
bardia darà altre risposte molto impor-
tanti. 

Sez. Lega Nord Somma Lombardo 

Forza di Opposizione 

FUNZIONA IL MODELLO LOMBARDO DELLA SANITÀ 
Complimenti al governatore Maroni e alla sua giunta 

Forza di Opposizione 

IL VIGILE ECOLOGICO E IL PASSO CARRAIO   
Proposte per una città più civile e rispettosa.  



DAL CONSIGLIO COMUNALE  PAGINA 9 

Si leva alto ormai da 
mesi il grido di protesta di quei Cittadini 
che non accettano di essere relegati a 
muti e inermi spettatori di ciò che Som-
ma Lombardo, e le sue Frazioni, stanno 
subendo. Guardandoci intorno non pos-
siamo non accorgerci di quanto sia deca-
duto il centro urbano della nostra Città. 
Così partendo dall’immediato retro della 
nostra amata Basilica di Sant’Agnese, si 
arriva alla Via Zancarini, che porta al fre-
quentatissimo Oratorio San Luigi, lungo 
la quale si è costretti a transitare nel gua-
no di piccione, stratificatosi in mesi di 
immutato deposito. Restando in centro, 
in quello che dovrebbe essere il salotto 
cittadino, non lontano dal Palazzo Comu-
nale ci si accorge della sozza Via Roma 
che non rende onore all’esercizio, lì ubi-
cato, in cui si offre una delle rare speciali-
tà sommesi. Proseguendo lungo il centro 
si scorge la sporcizia sparsa in Via Fonta-
na, di recente divenuta famosa per le 
numerose risse che regolarmente scop-
piano in quella zona. La trafficata e cen-
tralissima Via Fuser ha i marciapiedi dis-
sestati e a tratti impraticabili, in partico-
lare in corrispondenza dei civici 8 e 10. Il 
gioiello Viale Maspero è disseminato di 
deiezioni di animale che non raccolgono 

né i proprietari né chi è preposto a spaz-
zare le strade. Via IV Novembre è stata 
trasformata in una discarica a cielo aper-
to! Per non parlare delle strade seconda-
rie, che seppur possa sembrare inverosi-
mile, riescono a essere in condizioni assai 
peggiori! Il Cimitero cittadino è inagibile 
a causa delle lastre di ghiaccio che ne 
ricoprono selciati e stradine. Lo stesso 
dicasi per quelli delle Frazioni. Per lo 
stesso motivo, e paradossalmente, a 
Maddalena addirittura all’ambulatorio 
medico si accede solo assumendosi il 
rischio di rovinose cadute! I boschi circo-
stanti le Frazioni che appaiono sempre 
più dimenticate, sono invasi di immondi-
zia, in taluni casi anche di genere sotto-
posto alla normativa per lo smaltimento 
di rifiuti pericolosi! In un tale contesto, in 
cui ha germinato rigogliosa anche la pic-
cola delinquenza, si pensi tanto per citare 
solo un esempio, ai furti nei parcheggi 
dei supermercati durante le manovre di 
carico, i Cittadini si sentono sempre più 
frustrati e insicuri. Più volte la popolazio-
ne ha chiesto che fosse implementato il 
numero delle telecamere sul territorio, 
allo scopo di sanzionare chi imbratta il 
suolo pubblico, ma anche e soprattutto a 
fini di sicurezza. Tutto vano. La Maggio-

ranza che governa la nostra Città, invece 
di approntare programmi per risolvere i 
problemi nelle loro globalità e complessi-
tà, restringe gli interventi alle segnalazio-
ni limitandosi a risolvere il caso singolo. 
Già, ma non può, e non deve passare 
come regola la prassi di richiedere di vol-
ta in volta l’intervento degli Uffici comu-
nali per la risoluzione di singoli episodi 
alla stregua di fatti isolati, quando invece 
altro non sono che tessere di un unico 
ben più vasto disagio. Urge trovare una 
soluzione senza ulteriori ritardi, per que-
sto siamo qui a richiamare ai doveri di 
carica il Sindaco Bellaria e la Sua Giunta. 
Non basta ristrutturare gli Istituiti Scola-
stici e quelli Sportivi quando l’intera Città 
sta sprofondando nella palude del degra-
do! Aprite gli occhi davanti all’evidenza, 
per evitare la lenta corrosione una Città 
di tutto rispetto. Occorrono iniziative per 
rilanciare l’economia locale, partendo 
dalla sicurezza di vie, strade e circondario 
come si può pensare di attirare da altre 
realtà nuovi potenziali clienti?!! E allora 
alla Maggioranza domandiamo, anche a 
nome di tutti i Cittadini dissenzienti, di 
assumere iniziative indifferibili, prima 
che il tessuto sociale entri in agonia.   

Gruppo Forza Italia - Somma Lombardo  

Forza di Opposizione 

SOMMA LOMBARDO, IL RICORDO DI UNA CITTÀ 
Degrado e mancanza di sicurezza oggi la fanno da padroni 

Ripopolare il centro 
storico forse si può.  

A Verbania ad esempio è partito il bando 
"ApriBottega". Questo progetto ha mes-
so (e metterà) a disposizione contributi 
ed agevolazioni per chi volesse avviare 
un'attività commerciale in centro.  

Sebbene il bando sia aperto a tutti, la 
precedenza è stata data ai residenti della 
città di età inferiore ai 35 anni.  

Ai neo commercianti sono stati offerti 
3500€ di contributo, il rimborso della Tari 
(la tassa sui rifiuti) per due anni ed un 
congruo aiuto nella pianificazione del 
business plan e nello svolgimento delle 
pratiche burocratiche. 

Un altro progetto simile e stato fatto a 
Prato ed è partito nel 2014, con un inve-
stimento iniziale di 50mila euro per apri-
re nuove attività e sostenere quelle già 
esistenti.  

Ma questi sono soltanto due dei tanti 

comuni che stanno tentando di 
ricostruire il cuore della loro 
città.  

Perché quindi non tentare qual-
cosa di analogo anche a Somma 
dove il centro storico è ormai 
deserto e terra di (quasi) nessu-
no?  

Inoltre si potrebbe dimezzare 
per due anni l'Imu per chi con-
cede in affitto gli spazi commer-
ciali. In questo modo il proprie-
tario del negozio diminuirebbe il 
contratto di affitto. Secondo noi 
ciò attirerebbe una presenza di 
persone e di visitatori in un'area 
già impreziosita dalla presenza 
della Basilica di Sant'Agnese ed 
il Castello. Questo potrebbe poi 
essere soltanto il primo passo di 
tanti altri per rivalorizzare il cen-
tro storico. 

Siamo Somma 

Forza di Opposizione 

INCORAGGIAMO GLI INVESTIMENTI 
Un suggerimento sul centro storico 
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Con l’inizio del nuovo anno la nostra città 
è entrata nella Convenzione di Sesto Ca-
lende per la raccolta puntuale dei rifiuti 
solidi urbani. È un passaggio importante, 
una scelta politica, di buona politica, che 
contraddistingue la nostra amministra-
zione e porta la città nel futuro.      

È una decisione che produce un cambia-
mento sostanziale, non solo nella riduzio-
ne dei costi della Tari per i cittadini som-
mesi -che nei prossimi anni produrrà gli 
effetti di risparmio previsti-, ma 
nell’indirizzo che vogliamo dare alla no-
stra comunità rispetto alla globalità in cui 
siamo inseriti. Pensiamo che la buona 
politica produca risultati per il bene co-
mune non solo nell’immediato, ma anche 
per il futuro. 

La raccolta puntuale consente alla città di 
abbattere notevolmente (fino al 50% e 
più) la produzione di rifiuti solidi urbani, 
il cosiddetto “secco”, il cui destino è la 
discarica o l’inceneritore. Un trattamento 
dei rifiuti non più accettabile perché le 
risorse ambientali si stanno esaurendo e 
la capacità dell’ecosistema di rigenerarle 
è stata superata abbondantemente. Se si 

procede nel modo consueto, il lascito per 
i nostri figli è quello di un mondo pieno di 
rifiuti nel sottosuolo e nell’atmosfera. 
Ecco perché pensare a un’economia 
“circolare” in cui nessun manufatto uma-
no diventa un rifiuto, ma viene riciclato 
senza essere disperso nell’ambiente, non 
è una prospettiva utopica ma un percor-
so a tappe forzate per la preservazione 
dell’habitat naturale. La decisione della 
coalizione che guida la nostra città di 
adottare la raccolta puntuale è, in primis, 
una scelta etica a cui deve corrispondere 
una risposta collettiva adeguata. 
L’impegno richiesto ai cittadini è mode-
sto anche perché già da tempo siamo 
abituati ad effettuare la raccolta differen-
ziata. Ciò che cambia è il “peso” delle 
varie differenziazioni: se fino ai ieri il sac-
co del secco raccoglieva una molteplicità 
di oggetti di plastica, oggi questi vanno 
indirizzati al sacco della plastica. E così se 
fino a ieri il conferimento del secco era 
settimanale e bisettimanale quello della 
plastica, oggi si invertono le frequenze.  

Viviamo prevalentemente in un mondo 
di “plastica” in tutte le varie forme: è 

sufficiente osservare con attenzione i 
nostri consumi a partire dal carrello della 
spesa. Oggi le moderne tecnologie con-
sentono di riciclare quasi tutti i tipi di 
plastica e la puntuale sfrutta proprio 
questa evoluzione tecnologica. Ecco, al 
cittadino è chiesto solo di informarsi su 
quali nuovi rifiuti plastici possono essere 
conferiti con la plastica. Non ci sono altre 
difficoltà. Ma la scelta etica non è solo 
verso la preservazione ambientale è an-
che verso l’equità in confronto del citta-
dino. Si supera il criterio che si paga la 
Tari in base ai metri quadrati 
dell’immobile ma semplicemente rispet-
to a quanti rifiuti non riciclabili si produ-
cono. Il concetto è: chi più inquina, più 
paga. Il cittadino che sceglie una condot-
ta virtuosa, è giustamente premiato ed è 
per questo che i sacchi del secco sono 
dotati di chip: per misurare quanti rifiuti 
non riciclabili produciamo. L’auspicio è 
quello di raggiungere la produzione zero 
di rifiuti ma, per questo obiettivo, occor-
re anche il concorso di chi immette sul 
mercato i prodotti. Ma intanto noi faccia-
mo subito la nostra parte! 

Coalizione di Maggioranza 

AL VIA LA RACCOLTA PUNTUALE PER I RIFIUTI SOLIDI URBANI 
Dal primo gennaio 2017 la raccolta differenziata si fa in modo diverso. 
Con grandi vantaggi per cittadini e ambiente 

L’IMPATTO AMBIENTALE 
I recenti studi mettono in luce che la quantità di rifiuti solidi urbani che vengono inceneriti ogni anno è in costante riduzione. Ma il valore 
assoluto è enorme. In Italia nel 2011 sono stati inceneriti oltre 5,5 milioni di tonnellate di rifiuti, ben 94 kg procapite, saliti a 99 kg per abitante 
nel 2013. Nel 2014 la frazione dei rifiuti solidi urbani smaltita in discarica è stata parti a 9,3 milioni di tonnellate ma, rispetto al 2013, si è 
registrata una riduzione del 14%, pari a 1,6 milioni di tonnellate in meno al camino (circa 4,5 milioni di tonnellate di CO2 in atmosfera). 
Complessivamente nel 2014, tra i rifiuti solidi urbani conferiti in discarica e quelli inceneriti, abbiamo “inserito” nell’ambiente il 49% (*) di 
quanto prodotto. Rispetto alla città di Somma Lombardo, anche se non si hanno dati storici, è possibile effettuare proiezioni sulla scorta di 
esperienze di altre città. Per esempio, la città di Malnate che da alcuni anni effettua la raccolta puntuale, la cui popolazione è il 95% circa di 
quella di Somma Lombardo. Nel 2012 con la raccolta differenziata sono stati prodotti 2170 tonnellate di secco; nel 2014 con la raccolta 
puntuale si è scesi a 1133 tonnellate, quasi il 50% di risparmio. Parallelamente è salita del 41% la raccolta della plastica e del 68% quella 
dell’umido. Occorre ricordare che secondo i protocolli di contenimento del riscaldamento globale sottoscritti dall’Italia a partire da Kyoto, i 
target di riduzione di emissione di CO2 in atmosfera sono molto stringenti e prevedono l’abbattimento del 20% delle emissioni entro il 2020. 
L’inceneritore sarà sempre più uno strumento da dimenticare. 

Stiamo cambiando la città. E lo stiamo facendo insieme. 

Lo abbiamo promesso nella campagna elettorale. 
È un impegno che ci siamo presi con la cittadinanza, un pegno 
d’onore che vogliamo mantenere. Cambiare la città in meglio.  
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Ecco qualche trucco per discriminare le tipologie di rifiuto.  

In linea di massima ogni packaging alimentare di plastica è di tipo conferibile nella plastica, compresi piatti di plastica e contenitori 
per cibi di quarta gamma. Fanno eccezione le posate di plastica che vanno destinate al  secco!  

Se si hanno dei dubbi sulle confezioni (è carta o plastica?), un sistema è quello di strappare l’involucro. Il modo in cui si rompe dice 
spesso dove conferirlo: se si frattura come carta, anche se è lucido va conferito nella carta. Tutto ciò che è plastica al di fuori delle 
confezioni per alimenti quale l’oggettistica generica, va conferito nel secco. In ogni caso, tenere sempre a portata di mano il ma-
nualetto consegnato con i contenitori. 

DIFFERENZIARE È FACILE PER TUTTI 
La raccolta di umido, carta e vetro non cambia. Aumentano i tipi di plastica conferibili.  

Il riciclo dei rifiuti 
solidi urbani con-
sente di recuperare 
le materie prime e 
realizzare altri pro-
dotti. Per una mol-
teplicità di materiali 
le possibilità di rici-
clo sono pressoché 
illimitate. Grazie 
alle moderne tec-
nologie i rifiuti val-
gono tanto quanto 
pesano.  

Allo stato attuale una tonnellata di plasti-
ca vale oltre 200 euro, analogo peso di 

carta 40 euro men-
tre il vetro ha un 
controvalore di 40 
euro. Ben di più 
vale il metallo che 
arriva a 154 euro! 

Al contrario smalti-
re una tonnellata di 
secco indifferenzia-
to ci costa 110 eu-
ro. Con la raccolta 
puntuale, i materia-
li riciclati vanno a 
sconto (con un si-

stema di computazione ponderato) del 
secco incenerito. Quindi la Tari si abbas-

sa. Nel comune di Malnate, in cui la rac-
colta puntuale è attiva dal 2013, si è otte-
nuta nei primi 24 mesi una riduzione del 
canone di 831.000 euro e dopo 36 mesi 
di 1.245.000 euro.  

Ma come si conteggia il secco indifferen-
ziato? Grazie alla tecnologia Rfid.  

Ogni sacco grigio è dotato di un chip che 
consente l’auto identificazione del pro-
prietario. Il principio di funzionamento è 
esattamente come il Telepass in auto-
strada: ogni volta che si passa da un var-
co, il sistema rileva automobile e proprie-
tario e applica il pedaggio. Così di ogni 
sacco del secco conferito è identificato il 
proprietario. 

I COSTI E LE POSSIBILITÀ DI RISPARMIO 

PER SAPERNE DI PIÙ 

Convenzione Rifiuti Sesto: http://www.convenzionerifiutisesto.it 

Manuali e documenti per la raccolta puntuale: http://www.convenzionerifiutisesto.it/Home/Info 

Video degli incontri presso la Sala Polivalente della biblioteca comunale: https://www.youtube.com/watch?v=i-lFIknoww4  

PRIMA TIPOLOGIA DI RIFIUTI OGGI 
BOTTIGLIE E FLACONI 

CONFERIMENTO OGNI 

14 GIORNI 

PLASTICA PIÙ TIPI – PIÙ OGGETTI 

CONFERIMENTO 

SETTIMANALE 

RIFIUTI COMPOSITI 

CONFERIMENTO 

SETTIMANALE 

INDIFFERENZIATO - SECCO RIFIUTI COMPOSITI 

CONFERIMENTO OGNI 

14 GIORNI 

CONFERIMENTO OGNI 

14 GIORNI 

(OGNI 2 SETTIMANE) 

CARTA E CARTONE 

VETRO E LATTINE 

CONFERIMENTO OGNI 

14 GIORNI 

(OGNI 2 SETTIMANE) 

CONFERIMENTO 2 VOLTE 

A SETTIMANA 

ORGANICO CONFERIMENTO 2 VOLTE 

A SETTIMANA 
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A Somma Lombardo sono finalmente 
arrivati i sacchi grigi  con i microchip, che 
ci obbligano ad analizzare ogni involucro 
per scoprirne l'appartenenza merceologi-
ca! Microchip spia che sapranno che e 
quanto buttiamo nella spazzatura. 

Dobbiamo quindi sapere bene cosa intro-
durre nel famigerato sacco grigio del sec-
co o indifferenziato, per non incorrere in 
multe per gli errori voluti o non. A parte 
l'ausilio dell'utile libretto distribuito con i 
sacchi, questo impegno ci obbliga a ren-
derci conto che siamo sommersi dagli 
imballi. Ogni singolo prodotto è circonda-
to da uno sempre più complicato, volu-
minoso, e sicuramente costoso che poi 
incide sul prezzo finale del prodotto stes-
so.  

Chi ha più di 50 anni ricorda invece di 
una maniera diversa di trasportare ed 
incartare i prodotti, usata prima dell'av-
vento dei supermercati e dell'uso profu-
so della plastica, molto più semplice,  
meno costosa ed inquinante.  

-"Questo sacchetto sarà carta o plasti-
ca?" chiede la moglie al consorte. 

A furia di analizzare,  diventeremo  tutti 
esperti di contenitori. 

Avete notato quante confezioni di ogni 
genere sottolineano la bellezza, l'impor-

tanza, la fragilità, l'opportunità di ogni 
singolo oggetto? Un paio di cuffie per 
ascoltare la musica è sigillato in un invo-
lucro rigido di plastica, un etto di pro-
sciutto in confezione singola di plastica, 
250 gr di gnocchi in una busta colorata di 
plastica etc etc. 

Non siamo più abituati ad acquistare 
prodotti sciolti, che invece prosperano in 
altri paesi, più consci della loro impronta 
ecologica e della necessità di un'inversio-
ne di tendenza, che guardi all'ambiente e 
alle conseguenze  delle nostre scelte. E' 
sicuramente arrivato il momento di elimi-
nare il più possibile le confezioni dei pro-
dotti, incentivando le aziende che sa-
pranno ridurne l'uso.  

Occorre perciò una legge nazionale, che 
agisca alla fonte, producendo effetti a 
cascata e su tutti i fronti,  aiutando così il 
consumatore a ridurre la spazzatura. 

Noi membri del M5S contiamo su uno 
strumento formidabile di politica parteci-
pativa: "Rousseau", la piattaforma che  
permette di proporre leggi e di votare 
quelle degli altri propositori,  in modo 
che i nostri Portavoce, le sottopongano al 
voto del potere legislativo. Il Meetup 5 
Stelle di Somma Lombardo si attiverà per 
chiedere questa legge su Rousseau. 

Oltre a questo, invitiamo a riflettere su 

q u e s t e 
d o m a n -
de: come 
funziona 
il sistema 
di raccol-
ta spazzatura in altre città? chi lo gesti-
sce? quanto costa? , e soprattutto, cosa 
succede ai vari rifiuti una volta in posses-
so della ditta appaltatrice? 

Sappiamo che  Il prezzo che il Comune 
paga alla ditta appaltatrice, nel nostro  
caso  Econord, è dovuto al ritiro delle 
varie frazioni di "rifiuti". (risorse, materie 
prime in alcuni casi) Ma cosa ne fa di 
plastica, cartone, metallo e vetro? 

Il Comune li vende alle aziende che li 
riciclano, e quindi incassa il rispettivo 
valore concordato. Sono risorse appunto 
e hanno un valore. 

Il riciclo è uno dei 3 principi fondamentali 
dell'ecologia : ridurre, riutilizzare e rici-
clare, essenziali per la nostra sopravvi-
venza sul pianeta Terra, perché le risorse 
vanno usate con oculatezza e rispetto: 
non sono infinite difatti,  ed a questo 
punto  non conviene certo continuare a 
"ballare sul ponte del Titanic mentre la 
nave affonda". 

Meetup 5 Stelle di Somma Lombardo  

COMPRA, SCARTA, GETTA 
Sommersi dagli imballaggi 



Sabato 4 e domenica 5 
Oratorio, GO GO JOSEPH,  
Quintessenza 

Sabato 4 ore 13.00  
CARNEVALE SOMMESE sfilata 
dei carri, ritrovo Piazza  
E. Visconti, chiusura ore 18 in 
area mercato 

sabato 4 - domenica 12 
Sala Fallaci, LA SCUOLA D'ARTE 
MARIO BROGGI PRESENTA, 
Mostra collettiva. Inaugurazio-
ne sabato 4 Marzo ore 16 

Mercoledì 8 ore 18  
SECONDA GIORNATA DELLA 
DONNA PARTECIPATA, Sala 
Polivalente Biblioteca Aliverti 

Giovedì 9 ore 20.30, Sala 

Polivalente Biblioteca Aliverti, 
Serata Quelli del 63 

Venerdì 10 ore 21, Castello 

Visconti di San Vito, Nell'ambi-
to dell'Iniziativa  
FIGURE FEMMINILI: MADRE 
TERESA DI CALCUTTA, testimo-
nianza diretta del giornalista 
autore del libro 'Madre Teresa' 
edizione Piemme 

Domenica 12 ore 9.30 
Oratorio, Famiglia DOC  
conferenza -  
DOTT. CHRISTIAN ORLANDELLI 
'DARE SENSO ALLA VITA' 

Venerdì 17- Domenica 19 
Area Mercato, ST. PATRICK INN 
SOMMA, Associazione Rock Inn 
Somma 

Sabato 18 e domenica 19 
Oratorio, GO GO JOSEPH,  
Quintessenza 

sabato 18 - domenica 25 
Sala Fallaci, Mostra personale 
Elena Pellegrino  
DONNE (EXTRA) ORDINARIE 

Martedì 21 ore 20.45 Sala 

Polivalente Biblioteca Aliverti,  
I FIORI DELLE DONNE,  
con Paola Baggian 

Sabato 25 ore 10, Bibliote-

ca Aliverti,#piccolilettoriforti 12 
libri per 12 mesi. Progetto NATI 
PER LEGGERE 2017, 0-6 anni 

Sabato 25 ore 21 Oratorio, 

Famiglia DOC – CINEFORUM 
‘L’ultima estate’ ‘Alla ricerca di 
Dory’ 

 
 

SOMMA LOMBARDO CALENDARIO EVENTI 2017 

MARZO 

CARNEVALE 

ARTI FIGURATIVE 

FIGURA FEMMINILE 

TEATRO 

LIBRI/LETTURA 

CONFERENZA 

SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO 

FESTA/MANIFESTAZIONE DI PIAZZA 

ALIMENTAZIONE 

ATTIVITÀ SPORTIVA 

VERDE/AMBIENTE 

MUSICA/CONCERTO 

Legenda  



Sabato 1 Teatro Italia,  

LORENZO, Tavolo 69 

Domenica 2  
GIORNATA DEL VERDE PULITO 

Domenica 2 FESTA  

DEL SANTUARIO MADONNA 
DELLA GHIANDA 

Lunedì 3- venerdì 7  
Istituto da Vinci, SETTIMANA 
DELLA GENTILEZZA 

Venerdì 7 ore 18.30, Sala 

Polivalente Biblioteca Aliverti, 
SHOW COOKING, Abbasso lo 
Spreco. 
Associazione di laboratorio  
di Cucina Naturale 

Sabato 8 Sala Polivalente 

Biblioteca Aliverti, AUTISMO E 
VITA QUOTIDIANA, AIAS 

Sabato 8- domenica 9 An-

ffas, AMICO 2017.  Manifesta-
zione motociclistica, Moto Club 
Golasecca a favore di Anffas 
Ticino e Fondazione Piatti (VA) 

 

 

Sabato 8- domenica 9 Are-

a Mercato, FESTA  
DI PRIMAVERA, Pro Somma 

Domenica 9 Castello Visconti 

di San Vito, GIORNATA LIONS 

Domenica 9 Castello Visconti 

di San Vito, FESTA AL  
CASTELLO, Malpensa Meetings 

sabato 15 - domenica 23 
Sala Fallaci,  
MOSTRA DI ICONE SACRE 

Venerdì 21 ore 20.45 Pro-

iezione film IL RUMORE DELLA 
VITTORIA, lancio Campionato 
Italiano Basket Sordi 

Sabato 22 ore 10.00 Biblio-

teca Aliverti, #piccolilettoriforti 
12 libri per 12 mesi. PROGETTO 
NATI PER LEGGERE 2017, 0-6 
anni 

Domenica 23 Centro Città, 

CIÀ CA GIUGUM (dai che gio-
chiamo), Festival dei vecchi 
giochi da tavolo e di strada 
Associazioni sommesi 

 

 

Domenica 23 ore 18 Ca-

stello Visconti di San Vito, 
"TRACCE D'AUTORE". Raccolte 
di poesia di Monica Portatadino 
e Mauro Montalto. Espone Sara 
Croci. Critico dott.ssa Tiziana 
Viganò, legge Maicol Trotta, 
musica Sergio Caniati. 

Lunedì 24 ore 21 Sala Poli-

valente Biblioteca Aliverti, GO-
TICA&TOMMASO di Castrenze 
Calandra, Fonderia dell'Arte  

Giovedì 27 ore 20.45 Sala 

Polivalente Biblioteca Aliverti, 
SERATA SICUREZZA 

Venerdì 28- domenica 30 
Palasomma via Marconi, CAM-
PIONATO ITALIANO BASKET 
SORDI 

Sabato 29 ore 21.00,  

S. Vito, CONCERTO 4 MANI 
maestro Thomas Scardoni e 
maestro Parodi, Associazione 
Amici della Chiesa di San Vito 
Onlus 

Sabato 29—domenica 30 
Area via Marconi, ROCK INN 
COMIX, Associazione Rock Inn 
Somma 

APRILE 
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2017: L’ANNO DELLE CAMPANE 

Fu un vero e proprio tripudio di folla per le 
strade di Somma, in quei giorni del 1949, 
quando le campane ritornarono a casa. Molti 
anziani lo ricordano ancora. 

Abbiamo chiesto a quattro di loro di raccon-
tarci quei momenti e ora li vogliamo condivi-
dere con voi. Ecco le testimonianze di Rosa 
Visco Gilardi, Giacinto Lanaro, Pierino Croce 
e Silvana Sala. All'epoca avevano rispettiva-
mente 21, 12 , 18 e 20 anni. 

La Signora Rosa fu la Madrina della prima 
campana, quella dell'Ave Maria: "La scelta 
cadde su di me perché ero un'animatrice 
dell'oratorio, allora abitavo in Piazza Cipresso 
e ricordo molto bene l'arrivo dei camion con 
le campane, si fermarono per alcuni istanti 
davanti al castello, poi proseguirono per la 
piazza della chiesa. I camion erano stati ad-
dobbati con tantissimi fiori e la folla era dav-
vero tanta. Nei miei ricordi le campane rima-
sero molto tempo sulla piazza e ricordo che 

con me c'erano il padrino della seconda cam-
pana, il Sig. Sacchi che era un membro degli 
affari economici della parrocchia e per la ter-
za campana l'ingegner Brasca". 

Anche per gli altri testimoni il ricordo più vivo 
sono le campane disposte sulla piazza. A tal 
proposito, il Signor Giacinto ricorda molto 
bene che furono collocate su grandi tronchi 
preparati dai carpentieri della città. Vivo è il 
suo ricordo di Monsignor Marco Sessa che 
visibilmente euforico si apprestava a benedire 
le campane.  

"Io ero un ragazzino di 12 anni e facevo il 
chierichetto, eravamo felici perché poi avrem-
mo suonato noi le campane sotto la direzione 
del Sciur Rubert che ci diceva quale corde 
tirare." 

ll Signor Pierino racconta invece che essendo 
stato in quell'epoca in seminario, non ricorda 
molto se non il suo Prevosto benedire il con-
certo campanario. Però invece ricorda molto 

bene che insieme al Sig. Giacinto, furono due 
degli interpreti dell'Operetta "Mulini a ven-
to", messa in scena per raccogliere fondi .  

"Fu Don Lino, grande amante dell'operetta 
(con i ragazzi dell'oratorio ne mise in scena 
diverse) a organizzare l'evento e noi eravamo 
gli interpreti, tutti maschi."  

E' invece la Signora Silvana a svelarci che 

"Mio padre Giovanni Sala comandante dei 
vigili del fuoco, insieme alla Marchesa Viscon-
ti, furono il padrino e la madrina dell'ottava 
campana, "il campanone". Fu un evento per 
la città che si risollevava lentamente dopo la 
guerra, e quel trionfo di fiori e la gente fe-
stante segnavano la voglia di ricominciare 
proprio dal suono delle nostre campane." 

Ecco che anche se un po' sbiaditi riaffiorano i 
ricordi di un evento che ha fatto la storia della 
nostra città. 

Staff del gruppo FB Vivi Somma! 

UNO SGUARDO AL PASSATO: TESTIMONIANZE DAL 1949 

Le campane sono state tolte il 21 e 22 
luglio 2016 per tornare in città in occasio-
ne della festa di S. Agnese e rimanere 
esposte nel piazzale antistante alla Basili-
ca dal 17 al 24 gennaio. Sabato 21, nel 
corso dei festeggiamenti per la Santa 
Patrona, i cittadini sono stati allietati da 
uno speciale concerto delle campane. 

Riprenderanno a suonare a marzo 2017. 

In totale sono previsti 3 giorni di lavoro 
per portarle in quota e circa altri 15 gior-
ni lavorativi per essere operative. 

Molteplici gli interventi sulla sicurezza e 
sul funzionamento: 

 Sostituzione della struttura (castello) 
che sorregge le 8 campane, che non è 
più ancorata al campanile ma è stata 
costruita con delle putrelle e sarà inte-
ramente smontabile ed isolata dal mu-
ro tramite ammortizzatori.  

 Riparazione della campana n.3, che 
presentava una crepa sulla maniglia di 
aggancio che ne comprometteva la 
tenuta. 

 Sostituzione di tutti gli isolatori posti 
tra il ceppo e la campana. 

 Sostituzione di tutti i perni di sostegno, 
che sono quelle parti che sopportano 
tutto il peso della campana, la cui effi-
cienza è importante per funzionamen-
to e sicurezza 

 Sostituzione di tutti i cuscinetti e im-
plementazione di anelli di sicurezza. 

 Affiancamento di ruote nuove alle ruo-
te esistenti, per alloggiare la fune per il 
suono manuale  

 Sostituzione di tutti i batacchi e 
delle funi che li sostegno. 

 Sostituzione della bulloneria e 
nuova verniciatura delle parti 
meccaniche. 

 Sostituzione delle catene per la 
trazione campane comprese di 
molle ammortizzate 

 Nuovo basamento in muratura 
per la parte elettrica. 

  n.8 nuovi motori completi di 
elettrofreni adatti al funziona-
mento intermittente. 

 n.8 nuovi martelletti elettroma-
gnetici con magneti di alimenta-
zione ad elevata velocità di bat-
tuta 

 Nuovi quadri elettrici, e nuovi 
cavi a norma CEI  

 Nuovo programmatore  compu-
ter di telecontrollo  

La cifra necessaria per 
l’intervento ammonta a circa € 
90.000,00 compreso smontaggio e 
montaggio, e lavori di muratura in 
quota. 

Fino ad oggi grazie al supporto 
della popolazione sono stati rac-

colti circa € 35.000                                            

Sul campanile sono installate n. 8 campa-
ne fuse dalla fonderia Ottolina di Seregno 
nel 1949, dalle seguenti caratteristiche: 

 I 163 cm Peso 2360 kg Nota Si b 
 II  143 cm Peso 1650 kg Nota Do 
 III  126 cm Peso 1140 kg Nota Re 

 IV  120 cm Peso 970 kg Nota Mi b 
 V 107 cm Peso 680 kg Nota Fa 
 VI 95 cm Peso 485 kg Nota Sol   
 VII 85 cm Peso 340 kg Nota La 
 VIII 80 cm Peso 295 kg Nota Si b   

  Totale bronzo: circa 7.920 kg 

Dati forniti dalla Parrocchia di S. Agnese 

Foto di Davide Morello  

SITUAZIONE GENERALE PESI E MISURE 







Eccole, sono tornate! Le 8 campane in si 
bemolle vegliano nuovamente dall'alto 
su Somma Lombardo. Ai sommesi è man-
cato il loro suono che scandisce le ore del 
giorno, le feste ed anche i dolori. 

Molto si è detto e raccontato delle cam-
pane restaurate insieme al loro castello 
(l'insieme di travi in legno o in ferro a cui 
sono legate, che serve anche ad attutire 
le oscillazioni sulle strutture murarie) e 
alla torre campanaria. Le abbiamo viste 
calare, le abbiamo poi viste luccicanti 
durante l'ultima festa di S. Agnese, espo-
ste all'ammirazione di tutti, e sembra di 
saperne ormai tutto. Ma scorrendo il 
tempo a ritroso, le prime campane di cui 
abbiamo notizia sono le 4 che già nel 
1707 erano poste sul vecchio campanile 
della chiesa di S. Agnese. 

Nel 1740 venne completata la nuova 
torre campanaria della basilica, e su que-
sta furono ricollocate. 

Nel luglio del 1797, il campanile fu seria-
mente danneggiato dalla caduta di un 
fulmine che causò un grave incendio; tre 
campane caddero, danneggiandosi irre-
parabilmente. 

"Nel 1799 i fabbriceri acquistarono all'a-
sta le 5 campane della chiesa di S. Fran-
cesco a Milano da poco soppressa" (cit. 
Somma Lombardo, Da Borgo Antico a 
Città Moderna di A. Rossi 1982). Ne ab-
biamo prova col bando d'asta ancora 

conservato nell'archi-
vio parrocchiale. 

Nel 1881 si resero 
necessari nuovi inter-
venti su campane e 
torre campanaria: un 
d o c u m e n t o  d i 
quell'anno riporta una 
"nota delle operazioni 
mancanti o per lo 
meno mal costrutte 
al castello delle cam-
pane sulla Torre Par-
rocchiale di S. Agnese 
in Somma Lombardo". 
Sono li elencate ben 
20 irregolarità riscon-
trate, che vanno da "tasselli mancanti" a 
"alla seconda campana vi sono i ferri che 
tengono la ruota mal messi…". Il preven-
tivo della ditta Bianchi ammonta a lire 
957. 

Meno noti sono i gravosi interventi con-
clusisi nella Pasqua del 1909. In partico-
lare, troviamo una fattura del 22 giugno 
della ditta Bianchi di lire 741.085, la bolla 
di consegna di "una tastiera per suonare 
a festa otto campane" di lire 180.000 e 
"un sacco di corde" per lire 24. Gli ingenti 
costi richiesero vari appelli alla popola-
zione, affinché contribuisse generosa-
mente al pagamento delle opere. 

Curiosa è una lettera inviata dal fabbrice-
re al Sindaco Antonio Porro in occasione 

del termine dei lavori: "...nel darne 
comunicazione regolare all'oss. Sig. 
Sindaco, spera questa fabbriceria 
che il municipio vorrà concorrere 
nella misura del possibile a lenire 
l'ingente spesa et in tale certezza 
ringrazia in anticipazione, mentre 
colla massima stima si rassegna. La 
Fabbriceria" 

Le campane restarono per circa 40 
anni sul campanile a segnare con 
il loro suono la vita dei sommesi; 
noti a tutti i gravi fatti che le fece-
ro calare nel 1943. Come ci ricorda 
il Rossi nel suo libro, la frase che 
girava di bocca in bocca "campan a 
tera em perdù la guera" ben rap-
presentava lo scoramento di tutto 
il popolo sommese. Tuttavia, a 
simbolo di protezione, una delle 8 
campane fu salvata dalla fusione 
per scopi bellici. 

Fu sempre la ditta Bianchi a calare 
le 7 campane, come ci dice una 

relazione del 17 mag-
gio 1943, ma non più 
a siglarne il ritorno 
nel 1949. Alla fine 
della guerra nuove 
campane rioccuparo-
no il nostro campani-
le, segno di rinascita 
dell'intera nazione e 
frutto della generosità 
dei circoli, degli im-
prenditori e di ogni 
singolo cittadino. Tra 
le iniziative dell'epo-
ca, un'operetta al 
Teatro Oratorio fina-
lizzata alla raccolta 

fondi "Mulini a Vento"; era musicata da 
Carlo Pettinato, che in quei decenni ave-
va un buon successo nazionale con canti 
per bambini e operette come "I miliardi 
di Pinocchio" rappresentate in varie par-
rocchie. Anche l'elenco delle aziende 
benefattrici è conservato in archivio, e fa 
riaffiorare i ricordi di molte ditte somme-
si non più esistenti. 

Il giorno 8 dicembre 1949 si risentì il 
suono delle 8 campane, forgiate dalla 
Fonderia Ottolina Luigi di Seregno. La 
campana superstite fu rifusa e ancora 
oggi riporta in latino la scritta "In tempi 
di guerra, quarta di otto sorelle, non sce-
se dall'alta torre per poter cantare inni di 
pace". 

Oggi anche noi, seppur siano mancate 
solo per 7 mesi, possiamo vivere l'emo-
zione di risentire le nostre campane. 

Da Febbraio 2017 sono tornate a suggel-
lare la vita di una comunità che vuole 
conservare il patrimonio delle tradizioni, 
della cultura e dei sacrifici di tanti som-
mesi. 

Staff gruppo FB Vivi Somma! 
 
VIVI SOMMA RINGRAZIA DI CUORE LA DOTTORESSA 
MICHELA GRISONI PER LA DISPONIBILITÀ E LA FON-
DAMENTALE COLLABORAZIONE. I DOCUMENTI A 
CUI SI FA RIFERIMENTO SONO CONSERVATI 
NELL’ARCHIVIO PARROCCHIALE. 

LA STORIA: LE CAMPANE E L'OPERETTA 

Vivi Somma è un gruppo pubblico di 
Facebook, che ha tra i suoi obiettivi 
quello di far conoscere arte, cultura, 
storia, manifestazioni e eventi della 
città di Somma Lombardo. 

Gli amministratori del gruppo sono: 
Iride Parachini, Roberto Angero, Ro-
lando Destri, Massimo Squillario. 



Lunedì 1 ore 20.45 Sala 

Polivalente Biblioteca Aliverti, 
GLI UOMINI PER ESSERE  
LIBERI. SANDRO PERTINI.  
IL PRESIDENTE. di Gianni  
Furlani, spettacolo teatrale 

Sabato 6 CIPRESSINO RASSE-

GNA TEATRALE  
Nuova Compagnia Anni Verdi 

Sabato 6 Sala Polivalente 

Biblioteca Aliverti, AUTISMO E 
VITA QUOTIDIANA, AIAS 

Sabato 6 Asilo Nido, FESTA 

40 ANNI ASILO NIDO 

sabato 6 - domenica 14 
Sala Fallaci, LA SCUOLA D'ARTE 
MARIO BROGGI presenta Luigi 
Missaglia, mostra personale. 
Inaugurazione sabato 6 Maggio 
ore 16 

Sabato 6- domenica 7  
Parco Beltramolli,  
FESTA PATRONALE VIA VIRA 

Domenica 7  
CALENDIMAGGIO Passeggiata 
nella natura, nell’arte e nella 
storia sommese , CAI 

Martedì 9 ore 20.30, Ca-

stello Visconti di San Vito, 
GIORNATA DELL'EUROPA, Con-
certo Corpo Musicale La Citta-
dina con consegna Borse di 
Studio 

Martedì 9 Sala Polivalente 

Biblioteca Aliverti, CICLO DI 
INCONTRI Associazione Elica 

 Giovedì 11 ore 21 Castello 

Visconti di San Vito,  
SERATA SECONDO MONA 

Venerdì 12 ore 20.30,  

Castello Visconti di San Vito, 
Presentazione del libro:  
GENERALE MARIO MORI 
'OLTRE IL TERRORISMO'  

Sabato 13- domenica 14 
SOMMA IN FESTA, Associazio-
ne L'Arte nella Corte 

Sabato 13 Castello Visconti di 

San Vito, GIORNATA LICEO 
CLASSICO 

Domenica 14 Castello Vi-

sconti di San Vito, GIORNATA 
DELLO SCOMPENSO CARDIA-
CO, Lions 

Domenica 14 Complesso via 

Marconi, SOMMA SUPERABILE 

ore 10 Conferenza lavoro e 

disabilità, pomeriggio sport per 
tutti 

Domenica 14 ore 10.00 
Area Mercato, BIMBO DAY, 
Associazione Pro Somma 

Domenica 14 Coarezza,  

MERENDA IN CASCINA 

Martedì 16 Sala Polivalente, 

CICLO DI INCONTRI Associazio-
ne Elica 

Venerdì 19- lunedì 22 Par-

co Corso Europa, FESTA MA-
DONNA DELLA PREA 

Sabato 20 ore 14.30, Sala 

Polivalente Biblioteca Aliverti, 
SAGGIO MUSICALE SYNODIA 

Sabato 20 Basilica S. Agnese, 

SONUS ORGANI 

 

Sabato 20 Teatro Italia,  

CIPRESSINO RASSEGNA  
TEATRALE Nuova Compagnia 
Anni Verdi 

Domenica 21 Anffas, Buono 

e Giusto. GIORNATA CON  
IL DISTRETTO DI ECONOMIA 
SOLIDALE E I GRUPPI  
DI ACQUISTO SOLIDALE  
della Provincia di Varese 

Domenica 21  
SCUOLE MACCHI IN FESTA 

Domenica 21 Parco Caduti di 

Nassirya, IN CAMMINO CON 
FREE WHEELS 

Martedì 23 Sala Polivalente 

Biblioteca Aliverti, CICLO DI 
INCONTRI Associazione Elica 

Venerdì 26/05-venerdì 
17/06 GIUGNO MEZZANESE 

Sabato 27 ore 14.00 Sala 

Polivalente Biblioteca Aliverti, 
(STO PROVANDO A DIPINGERE 
UN DOLORE, Rosse Brume, con 
monologo di e con Trotta Mai-
col, IL DOLORE CRONICO, IPSE 
Sera (prima parte rappresenta-
zione teatrale, seconda parte 
informativa),  

Sabato 27 ore 10 Castello 

Visconti di San Vito, GIORNATA 
DELLA FONDAZIONE 

Sabato 27  
SCUOLE RODARI IN FESTA 

Martedì 30 Sala Polivalente 

Biblioteca Aliverti,  CICLO DI 
INCONTRI Associazione Elica 

 

MAGGIO 
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Venerdì 2  
FESTA DELLA REPUBBLICA  

Nel corso della mattinata, co-
me di consueto,  verranno con-
segnate le riconoscenze ai di-
ciottenni. Palazzo comunale, 
piazza Vittorio Veneto 

Venerdì 9 e sabato 10 Tea-

tro Oratorio,  
MARY POPPINS/FAMIGLIA 
ADAMS, Bailando 

Sabato 10 Sala Polivalente, 

AUTISMO E VITA QUOTIDIA-
NA, AIAS 

Sabato 10 ore 21 Piazza 

Pozzo, Cipressino Off, IL CIRCO 
DEI FIORI DI LOTO dal laborato-
rio di teatro giocoleria e clo-
wnerie per adolescenti e BANG 
BANG BANG, di genere giallo 
comico, Nuova Compagnia Anni 
Verdi  

Domenica 11 ore 17.00, 

San Vito, FESTA PATRONALE. 
POMERIGGIO MUSICALE Duo 
Flauto-Clavicembalo Lara Mas-
sironi-Raffaella Laurora - Musi-
ca barocca 

Domenica 11 Castello  

Visconti di San Vito, FESTA  
CINOFILA, Protezione Civile 

Domenica 11 Anffas,  

NON SOLO PANE. Laboratori 
per imparare a fare il pane, 
piadine, gnocco fritto, pasta, 
crepes… 

Venerdì 16 Basilica S. Agne-

se, CONCERTO D'ORGANO  
4 MANI, Synodia 

Sabato 17 ore 21 Coarezza, 

TUTTI SCRITTORI 

 

Domenica 18 San Vito,  

CONCERTO 

Venerdì 23 ore 20, Mezza-

na, 32° CAMMINATA SERALE 
MADONNA DELLA GHIANDA. 
Percorso cittadino 6 km. Grup-
po amici del Santuario 

Venerdì 23- domenica 25 
Area Mercato, FESTA PATRO-
NALE S. ROCCO 

Lunedì 26 giugno- dome-
nica 02 luglio Caduti di Nas-

sirya, TAO FESTIVAL, Associa-
zione Scuola Radici del Tao 

Venerdì 30 Castello Visconti 

di San Vito, CONCERTO AL CA-
STELLO PER REVOLUTIONARY 
ROAD, con Tiziana Sbalchiero  

Venerdì 30- domenica 02 
Mezzana, FESTA ALPINA 

Domenica 2 Casenuove,  

FESTA PATRONALE 

Mercoledì 5 CINEMA SOTTO 

ALLE STELLE, Somma Giovani 

Venerdì 7- domenica 9 
FESTA D'ESTATE 2017.  
La tradizionale 3 giorni della 
comunità, Anffas 

Sabato 8- domenica 9  
Casa del Curato, SAGRA DELLA 
PATATA, Sci Club 88 

Domenica 9 Coarezza,  

MADONNA DEL CARMINE 

Domenica 9 Coarezza,  

CONCORSO DI PITTURA 

Mercoledì 12  
CINEMA SOTTO ALLE STELLE, 
Somma Giovani 

Giovedì 13- domenica 16 
Area PIP, ROCK INN SOMMA 

Mercoledì 19  
CINEMA SOTTO ALLE STELLE, 
Somma Giovani 

Venerdì 21- lunedì 24 
Maddalena, FESTA PATRONALE 

Sabato 22 Coarezza,  

VOCI NELLA BRUGHIERA 

Sabato 22- domenica 23 
FESTA E CENA MEDIEVALE, 
ProLoco Somma Lombardo 

Mercoledì 26  
CINEMA SOTTO ALLE STELLE, 
Somma Giovani 

GIUGNO 

LUGLIO 

LE DATE E GLI ORARI DEGLI EVENTI POSSONO SUBIRE VARIAZIONI. PER MAGGIORI INFORMAZIONI URP@COMUNE.SOMMALOMBARDO.VA.IT 
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Somma Lombardo, 8 marzo 2017 
Sala Polivalente Giovanni Paolo II, ore 17.30 

Assessorato alla Cultura, coordinamento 
della Nuova Compagnia Anni Verdi 

Ritorna per il secondo anno un appunta-
mento dedicato alla giornata della donna. 
Un momento importante per sottolineare 
che è necessario ritrovare il senso e le pa-
role di una sorellanza antica, che affonda 
le radici nel passato e fa fluttuare rami, 
foglie e fiori nel vento del futuro. 

Oggi più che mai, il ruolo della donna si 
complica. La famiglia, il lavoro, le relazio-
ni sociali, i luoghi della vita, tendono a i-
solarci e ad alzare muri, che istintivamen-
te cerchiamo di superare con l’effimero 
utilizzo dei social. E proprio i social 
network sono l’ultima frontiera della pre-
varicazione di genere. Facile cadere nella 
tentazione del giudizio. I rapporti umani 
sempre più labili e superficiali viaggiano 
sul filo della rete, moralismo e condanna 
volano leggeri sul click del mouse. 

Nasce allora la proposta di un momento 
in cui trovarsi e condividere, pensieri, pa-
role e cibo. Riscoprire radici, ridere e 
piangere, gustare competenze e capacità, 
incoraggiare e spingere alla ricerca della 
propria vocazione, che non deve –oggi 
più che mai- essere dettata da norme di 
convenienza e di falsa morale. 

L’appuntamento dell’8 marzo in sala poli-
valente, raccoglie l’eredità e riprende il 
filo lasciato della giornata per la sensibi-
lizzazione contro la violenza sulle donne, 
che il 25 novembre scorso ha tinto di ros-
so la nostra fontana e portato in città di-
versi importanti momenti artistici (la mo-
stra di Cassandra Weinhouse e 
l’installazione di Grazia Giani). 

Raffaella Norcini 
Assessore Cultura e partecipazione 

 

UN FILO ROSSO DI SPERANZA 

Continuano in città le mani-
festazioni di sensibilizzazione 
e rispetto per le donne 

   
Sabato 22 febbraio Tiziana Pella ripropo-
ne le artiste Grazia Giani e Cassandra 
Weinhouse, riprendendo e concludendo 
idealmente il percorso che si era aperto il 
25 Novembre, in occasione della 25° gior-
nata Internazionale per l’eliminazione 
della Violenza contro le Donne ‘Progetto 
in rosso’ 

L’evento è stata occasione per le due arti-
ste di aggiungere un tassello locale alla 
Women’s March, movimento nato da al-
cune donne hawaiane due giorni dopo 
l’elezione di Trump e che ha velocemente 
raggiunto una dimensione tale da non 
poter essere ignorato. 

SECONDA GIORNATA DELLA DONNA PARTECIPATA 
Alla ricerca della Sorellanza perduta 

Con il nuovo anno il pri-
mo appuntamento che il 
Castello Visconti di San 
Vito propone,  ormai ca-
lendarizzato da tempo,  
è la serata in occasione 
della “festa della donna”. 

Abbiamo  coinvolto  i no-
stri ascoltatori in una 
presentazione a due voci 
di alcune figure femmini-
li che ci  hanno  mostrato 
come, con la loro vita, 
piena di impegno e tena-
cia, le donne siano capa-
ci di raggiungere grandi 
traguardi e in campi an-

che molto diversi: dalla medicina (Rita Le-
vi Montalcini) all’astrofisica (Margherita 
Hack), alla paleontologia (Mary Anning) 
alla poesia (Alda Merini). 

Ora conosceremo una donna che, con u-
na vita condotta nella più totale umiltà, 
è stata insignita del premio Nobel ed è 
stata proclamata Santa: Madre Teresa di 
Calcutta. 

Vi aspettiamo numerosi il 10 marzo alle 
21 al primo piano, nel castello antico. 

Ricordiamo che il castello aprirà alle 
visite guidate dal primo aprile, ogni 
sabato e domenica dalle 10 alle 11.30 
e dalle 14.30 alle 18. 

FESTA DELLA DONNA AL CASTELLO: MADRE TERESA DI CALCUTTA 
Quarto appuntamento della speciale rassegna tutta al femminile 

ELENA PELLEGRINO, CIÒ CHE NON POSSO AMARE 
NON MI INTERESSA, ACRILICO SU TELA 40X50 

Esposizione ‘Donne (Extra) ordinarie’  nel corso 
della serata in sala polivalente 

11 FEBBRAIO 2017, FINISSAGE ‘FULL OF LIFE’ 
IDEALE CONCLUSIONE 

DEL PERCORSO “PROGETTO IN ROSSO” 
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LE COSE DA FARE SONO TANTE 
E C’È POSTO ANCHE PER TE!  

REGALACI SOLO UN PO’ DEL TUO TEMPO 
E SCOPRIRAI COME BASTA POCO 

PER ESSERE UTILI AGLI ALTRI.  

TI ASPETTIAMO! 

CHIAMACI AL N. 0331252805 

Via Bellini, 27 – 21019 SOMMA LOMBARDO 

(Va)  Tel. 0331/252805  

P. Iva 01391960125 Cod. Fisc. 82007230129  

Riprende nel 
2017 l’attività 
artistica in 
Sala Fallaci 
con un primo 
appuntamen-
to di valore 
artistico e u-
mano. Nel 
mese di Gen-
naio la sala ha 
ospitato la 
personale di 
Valeria Giaco-
mini: Gocce 
d’arte: la creatività che non fa differenze. 
L’artista, che da anni conduce il laborato-
rio per la Cooperativa sociale Progetto 
98, per la prima volta ha presentato le 
sue opere al pubblico sommese. 

Prossimi appuntamenti in programma: 
due collettive degli artisti della Scuola 
D’Arte Mario Broggi, e un’esposizione 
della Scuola di Icone nel periodo di Pa-

squa, una per-
sonale di Luigi 
Missaglia e 
una di Elena 
Pellegrino. 

Nell’attesa del 
bando per la 
gestione della 
Sala Fallaci, 
non si ferma 
l’attività espo-
sitiva.  

Invitiamo tutti 
gli artisti inte-

ressati a non esitare. Lo spazio artistico si 
prenota presso la Biblioteca Comunale 
Aliverti, ed è a disposizione per valorizza-
re arte e cultura del territorio.  

Informazioni  
biblioteca@comune.sommalombardo.va.it 

oppure tel. 0331.255533 

UN NUOVO ANNO ALLA SALA FALLACI 
Si rinnova l’attività espositiva, un invito a partecipare 

Somma Lombardo, 3 gennaio 1977 - 
Sotto al manto magico della bianca neve 
iniziava l'avventura del nostro Asilo Nido 
comunale.  

A distanza di 40 anni dall’inizio 
dell’attività le educatrici ricordano con 
amore e passione quel primo giorno, che 
segnò l’inizio di una nuova avventura.  

Scopriamo dalla voce di Anna, Carla e 
Rita, che nel 1977 accoglievano i primi 30 
bambini, dettagli di quel momento: 

'Leonia ci ha aperto, con sua figlia in 
braccio' 

'Ce li hanno lasciati, non sapevamo nean-
che i nomi' 

'Arrivavamo un'ora prima per imparare a 
mettere i ciripà' 

13 educatrici, 2 saloni e tutine in spugna 
gialla per accompagnare nei delicati mo-
menti della prima infanzia generazioni di 
cuccioli sommesi. Era il tempo del sinda-
co Adriano Negri e dell'Assistente sociale, 
responsabile di settore Carmen Ambro-
setti.  

Nel 1997, in occasione dei vent'anni, l'A-
silo veniva dedicato a Gemma Missaglia, 
sotto al sindaco Claudio Brovelli. 

Appuntamento, con una festa aperta a 
tutti gli amici del nostro Asilo Nido, il 6 

maggio 2017, con laboratori, mostra fo-
tografica, documentazione e video stori-
ci, attività a misura d'infanzia e un picco-
lo rinfresco. Saranno presenti ex "alunni" 
ed ex dipendenti, assessori e Sindaco. 

40 ANNI DI ASILO NIDO 
Un momento per festeggiare insieme 
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LE COSE DA FARE SONO TANTE 
E C’È POSTO ANCHE PER TE!  

REGALACI SOLO UN PO’ DEL TUO TEMPO 
E SCOPRIRAI COME BASTA POCO 

PER ESSERE UTILI AGLI ALTRI.  

TI ASPETTIAMO! 

CHIAMACI AL N. 0331252805 

Via Bellini, 27 – 21019 SOMMA LOMBARDO 

(Va)  Tel. 0331/252805  

P. Iva 01391960125 Cod. Fisc. 82007230129  

PERSONALE DI VALERIA GIACOMINI, 
GOCCE D’ARTE: LA CREATIVITÀ CHE NON FA DIFFERENZE 
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E’ proprio l'avvicinarsi della primavera 
che finalmente ci fa venir voglia di uscire 
dalle nostre case e, l'incombere della 
fatidica prova costume di smaltire qual-
che chilo di troppo accumulato durante 
l'inverno.  

La necessità di conciliare queste due esi-
genze, mi porta a proporvi un percorso 
per mettere in pratica quel famoso detto 
“Mens sana in corpore sano”.  

Un itinerario da fare di corsa o semplice-
mente camminando, per svolgere attività 
fisica e cercare di staccare il cervello dai 
pensieri quotidiani. Ho scelto per questo 
un tragitto per riscoprire uno dei luoghi 
più belli e rilassanti della nostra Somma 
Lombardo: “la  Valle”.  

Nell’immagine, è rappresentato un circui-
to misto e poco impegnativo di 5 km, da 
poter affrontare di corsa o camminando, 
con scarpe comode ed un abbigliamento 
sportivo adeguato, da soli o in compagni-
a.  

Partendo dal parcheggio del campo spor-
tivo di Via Novara, si prenda quel tratto di 
strada asfaltata che costeggia la nuova 
sede della Naturcoop addentrandosi in 
una zona ampia circondata da campi di 
granoturco priva di traffico cittadino. 

Proseguendo tenendo la sinistra, si arri-
verà in un punto che adoro particolar-

mente in quanto, se il tempo lo permet-
te, si avrà la possibilità di ammirare da 
una fantastica panoramica il Monte Rosa 
in tutto il suo splendore.  

Senza mai lasciare la strada principale, ci 
ritroveremo ad un incrocio dove, prose-
guendo sulla destra, entreremo in Via 
Valle: un altro tratto rettilineo circondato 
da campi agricoli e maneggi che da asfal-
tato diverrà sterrato ma rimanendo di 
agevole percorribilità.  

Costeggeremo quindi le Fattorie Visconti 

(“sorelle” di quelle più note a fian-
co del Castello di San Vito) che è 
possibile intravedere in fondo ad 
un magnifico viale alberato.   

Svoltando a destra verso il maneg-
gio San Giorgio, dove è collocata la 
Piramide Geodetica (una base 
utile in passato come riferimento 
per la misurazione dell’orbe terra-
rum), ci si addentra in una zona 
boschiva di castagni, querce e ro-
binie. Qui, non sarà di certo strano 
incrociare qualche persona a ca-
vallo intenta in una piacevole pas-
seggiata.   

Arrivati ad una strettoia identifica-
bile nelle pareti di mattone a vista, 
presumibilmente di un antico ca-
valcavia, svoltando a destra, si 
segua l'unico sentiero visibile in 
mezzo al bosco che ci porta in Via 
Novellina.  

Da ora il percorso si richiuderà, 
con l'ultimo km verso il punto di partenza 
passando dalle strade cittadine, dove ci 
accorgeremo immediatamente del cam-
bio di scenario rispetto alla tranquillità 
sinora gustata. Spero che questo giro da 
me proposto, serva per far riscoprire dei 
luoghi suggestivi della nostra bella Som-
ma Lombardo. 

Roberto Angero 

ITINERARIO A SOMMA - LA VALLE 
Un percorso nella natura, a due passi dal traffico urbano 

PIRAMIDE GEODETICA, FOTO DI MARCO PIACENTINI, PANORAMIO.COM 
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AL SASS DI BISS 
di Ileana De Galeazzi 

Ruseta, tutt i matin, bunura, la liveva su, la puceva i ditt in dal 
cadin e sa laveva me’l gatt, sa feva la treza, sa vestiva e 
l’andeva gio in ca. Cont la moia la dirviva la scendra e cunt un 
po da fasina la imbieva al foc. La miteva sul tripe al caldarin e la 
feva bui l’aqua con un po d’orzic, un po da zicoria e un cugiarin 
da pulvar da cafè. La mangeva una feta da pan giald e una ta-
ziana da quagiava e po, cunt un cavagno, l’andeva a fa la fuara-
scia par i galin. 

 
Chela matina li, la mis in spala un scialet fai a cruscé e la s’e 
inviava vers San Roc, indua leva sicura da trua l’erba murasina 
che ga piaseva tantu ai so pui.  

L’e rivava visin al putrun dela furnera quant l’a sentu un grand 
burdel, se tirava cuntra al mur e l’a vist che vigneva quatar o 
cinc cavai. Vun di chi cavai li ga se mis quasi cuntra e al cava-
lier, un bel om, scur da cavei, occ che brilevan, l’a cumincia a 
girac in gir e a stracala da parol. Ruseta, rosa in facia ma cun-
tenta da tutt i compliment, la biveva su tutt chi bei paroll li che 
andevan driz al so cor. Manca dil, se inamurava da che l’om li 
che l’eva un sciur che steva gio ala Ticinella con i principi da 
Soragna. 

Parla una volta e parla do, ghe andai tutt ben fin quand Ruseta 
l’a capi da ves pregna, da un di al altar l’om gentil e piin 
d’amor, se vist pu e la pora tosa se truava da par le, dispirava. 

I sitiman e i mes a pasevan: le la circheva da nascunt la so cun-
diziun ma la panscia la spunteva fora e le la gheva un bel fasas 
sempur puse strencia.  

Un di che leva propi dispirava ghe vignu in ment che in paes sa 
parleva da una cumpagnia da donn, ivan stri, che stevan dasura 
dala Brusava in mezz alla brughera, in un post che ciamevan 
‘Sass di biss’, parche al pareva, che sota li gheva una caverna, la 
ca di stri. Al pareva, che dal di i stri ivan biss e andevan in gir in 
dal stram per luntana la gent e pude sta in pas. Ma da noca 
vignevan fo dala pell e sa trasfurmevan in donn, bei cunt i occ 
vert e i cavei ross, lung e rizz. Al pareva anca che a balevan tuta 

IL SASSO DELLE BISCE 
di Ileana De Galeazzi 

Rosetta, tutte le mattine, molto presto, si alzava e si lavava alla 
maniera dei gatti, intingendo le dita nel catino, si faceva la trec-
cia, si vestiva e andava in cucina. Con la molla del fuoco apriva 
la cenere e con un po’ di legnetti avviava il fuoco. Metteva sul 
treppiedi un pentolino e faceva bollire l’acqua con un 
po’d’orzo, un po’di cicoria e un cucchiaino di polvere di caffè. 
Mangiava una fetta di pane giallo e una scodella di latte caglia-
to e poi, con un cestino, andava a raccogliere un’erba morbida 
per le galline. 

Quella mattina mise in spalla uno scialletto fatto all’uncinetto e 
si avviò verso San Rocco, dove era sicura di trovare l’erba mor-
bida che piaceva tanto alle sue galline.  

Arrivò vicino al portone della fornaia, quando sentì un forte 
rumore e si tirò contro il muro vedendo che arrivavano quattro 
o cinque cavalli. Uno di questi le si mise quasi contro e il cava-
liere, un bell’uomo, coi capelli neri, gli occhi che brillavano, 
cominciò a girarle intorno e a rintronarla con parole accattivan-
ti. Rosetta, rossa in viso, felice per tutti quei complimenti, as-
sorbiva tutte quelle parole che le andavano diritte al cuore. 
Manco a dirlo si innamorò di quell’uomo, un signore che abita-
va alla Ticinella con i principi di Soragna. 

Parla una volta, parla due volte, andò tutto bene finché Roset-
ta si accorse di essere incinta. Da un giorno all’altro l’uomo 
gentile e pieno d’amore sparì e la povera ragazza si trovò sola e 
disperata. 

Le settimane e i mesi passarono: lei cercava di nascondere il 
suo stato ma la pancia spuntava fuori anche se si fasciava ogni 
giorno più stretta. 

Un giorno in cui era più disperata del solito si ricordò che in 
paese si parlava di una compagnia di donne, forse streghe, che 
abitava nella zona della Bruciata, in mezzo alla brughiera, in un 
luogo chiamato ‘Sasso delle bisce’, perché, pareva, che lì sotto 
ci fosse una caverna, la casa delle streghe. Sembrava, che di 
giorno le streghe avessero l’aspetto di bisce e strisciassero nel-
lo strame per allontanare le persone e per starsene in pace. Ma 

Ileana De Galeazzi, nostra concittadina, finalista al concorso nazionale Salva la tua lingua 
locale 2017, per la sezione PROSA INEDITA con il racconto ‘Al sass di Biss’, ha accettato con 
gioia la nostra richiesta di pubblicare il suo racconto su Spazio Aperto. 



NOTIZIE E APPROFONDIMENTI  PAGINA 25 

noc per tira in terza i oman che pasevan da li e ga fevan i male-
fizi; ma cui donni van braf e in dal bisogn i a utevan.  

 

 
 
 
Insci la pora Ruseta che la saveva pu indua sbat al co, la se in-
viava da noc qunt un fagutel cun dentar quatar strasc. 

 
Piena da paura le rivava in dal bosc dal Cerr e po su par la Bru-
sava fina al ‘Sass di biss’, in mezz alla brughera. Gheva un pro-
fum da brug che al tuieva al fia, ma la pora tosa, straca par la 
strava, l’eva sfiniva par i dulur che ivan cumincia.  Se gurava in 
tera, pugiava cuntra al sass e propri alora la sentu un muvi-
ment da l’erba e l’a vist una fira da biss che vignevan fo dal sass 
e divintevan chi donn che l’eva sintu di. Ruseta la cumincia a 
pianc, a ciama cumpasiun, a vusà e i stri s’in fai visin, en vist la 
situazion e l’en utava a sgravas. Ghe nasu una tuseta, ma la 
pora Ruseta la perdeva del gran sanc e la divinteva sempur 
puse debula: alura s’è racumandava a chi donn li par la so crea-
tura e l’a cuntà tuta la so storia. I stri en circa da curala cunt 
impiastar da malva par calma i dulur e ghenn fai bef un decott 
da radis da urtiga par firma al sanc. Ma a la matina la pora do-
na l’e spirava cunsulava da save che la so piscinina la vigneva 
curava e crisua. I Stri en ciama li una cavreta che gheva pena vu 
du cavrit e insci en pudu lata la picula Ruseta l’e crisua cont lur.  

 
 
I ann im pasa, Ruseta la criseva e la diventava bela cume la so 
pora mama. Quand gavu sedas ann i stri ghen cunta la so storia 
davanti ala tumba dala so mama, sula costa dala brughera. 
Ruseta dala comuziun se misa dre a pianc e i stri ghen di che se 
la vureva vendicas ga varesa insigna al verz. 

 
Al di dala Madona da Lui, Ruseta l’e andaia in paes: i strav ivan 
pin da fiur e urna da zindalin bianc e celest; la faciava dala gesa 
l’eva parava a festa; la Madona dal Carmine cul bambin in 
brasc leva prunta par andà in prucesiun. 

 
Ruseta se misa da dre dal purtun: ariveva tuta la gent e intant 
la banda la suneva i canzun dala Madona.  

A l’impruvisa ghe riva un birucin e s’è ferma sulla rizava dala 
piaza: ghe salta gio un bel om, grant, gris da cavei, occ che bar-
lugevan, che l’a cumincia a fa i basei dala gesa. 

 
Quand l’e stai visin al purtun, Ruseta se fai avanti e lu la credu 
da vide la tosa che l’eva imbruia, tant l’eva la sumiglianza, e l’e 
divinta bianc me un strasc. Aura Ruseta svelta, la tira fo dal 
cavagno una bisa, gala butava sul col e una cagnava l’e staia 
ase par fal crepa.  

Ruseta l’a ciapa su s’e inviava in dala brughera e le staia la par 
tuta la so vita. Anca le quant la pudu, l’a uta i donn che ande-
van al ‘Sass di biss’, par circa aut o cunsulaziun. 

Al Sass l’e sempur li, in mezz a la brughera: i biss a ghin anmo, 
ma i stri forse ghin pu a dac cunsulaziun e aut a i tanti donn che 
anca inco g’en bisogn non da vendeta, forse, ma sicur da giusti-
zia. 

…E un pistunin d’oli d’uliva 
   la panzaniga l’e finiva. 

di notte, sembrava che uscissero dalla loro pelle e si trasfor-
massero in donne belle, con gli occhi verdi e i lunghi capelli 
rossi e riccioluti. Sembrava anche che ballassero tutta la notte 
per attirare gli uomini che passavano di lì sottoponendoli alle 
loro stregonerie; con le donne invece erano buone e le aiutava-
no nel bisogno.  

Così la povera Rosetta, che non sapeva dove andare a parare, 
una notte si avviò con un piccolo involucro contenente pochi 
abiti per sé e per il nascituro.  

Piena di paura arrivò nel bosco del Cerro e poi su per la Brucia-
ta fino al ‘Sasso delle bisce’ in mezzo alla brughiera. C’era un 
profumo di brugo nell’aria che inebriava, ma la povera ragazza, 
stanca per il cammino, era sfinita per i dolori che erano comin-
ciati. Si buttò in terra appoggiata contro il sasso e in quel mo-
mento avvertì un movimento nell’erba: vide una fila di bisce 
uscire dal sasso che si trasformavano nelle donne di cui aveva 
sentito parlare. Rosetta cominciò a piangere, a chiedere pietà, 
a gridare: le streghe le si avvicinarono e vedendo la situazione 
la aiutarono a partorire. Nacque una bambina, ma la madre 
perdeva molto sangue e diventava sempre più debole; racco-
mandò allora a quelle donne la sua creatura e raccontò loro la 
sua storia. Le streghe cercarono di aiutarla con impiastri di mal-
va per calmare i dolori e le fecero bere un decotto di radici di 
ortica per fermare il flusso del sangue. Ma, alla mattina, la po-
vera donna spirò con la consolazione che la sua piccola sarebbe 
stata curata e cresciuta. Le streghe avvicinarono una capretta 
che aveva da poco partorito e poterono allattare la piccola 
Rosetta che da quel momento crebbe con loro. 

Passarono gli anni e Rosetta cresceva e diveniva bella come la 
sua povera mamma. Quando ebbe sedici anni le streghe le rac-
contarono la sua storia accanto alla tomba della madre sulla 
costa della brughiera. Rosetta per la commozione si mise a 
piangere e le streghe le dissero che se avesse voluto vendicarsi 
le avrebbero insegnato il modo. 

Il giorno della Madonna di Luglio, Rosetta andò in paese: le 
strade erano invase dai fiori e abbellite da festoni bianchi e 
azzurri; la facciata della chiesa era parata a festa; la Madonna 
del Carmine con il bambino tra le braccia era pronta per essere 
portata in processione. 

Rosetta si mise dietro al portone: arrivava tutta la gente men-
tre la banda suonava. 

All’improvviso arrivò un calesse che si fermò sull’acciottolato 
della piazza: ne scese un bell’uomo, alto coi capelli grigi, gli 
occhi che curiosavano qua e là e cominciò a salire i gradini del 
sagrato.  

Quando fu accanto al portone Rosetta si fece avanti e lui cre-
dette di vedere la ragazza che aveva abbandonato al suo desti-
no, tanto era la somiglianza, ed impallidì dall’emozione.  Allora 
Rosetta, svelta, estrasse dal cesto una biscia, gliela buttò sul 
collo, e un morso bastò per ucciderlo. 

Rosetta si allontanò dal paese verso la brughiera dove rimase 
per tutta la vita e anche lei aiutò le donne che andavano al 
sasso delle bisce per cercare aiuto e consolazione. 

Il sasso è sempre lì, nel mezzo della brughiera; le bisce ci sono 
ancora, le streghe forse non più a dare conso-
lazione e aiuto alle tante donne che anche ora 
hanno bisogno non di vendetta, forse, ma sicu-
ramente di giustizia.  
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Come ormai tutti noi sappiamo dal 1°
Gennaio 2017 è entrata in vigore la nuo-
va raccolta differenziata con la Conven-
zione dei rifiuti di Sesto Calende. 

Sono state fatte da parte 
dell’Amministrazione Comunale, quattro 
serate apposite per i diversi quartieri, per 
spiegare al meglio come differenziare. Ci 
saranno sicuramente alcuni punti da mi-
gliorare ma come tutti noi sappiamo il 
2017 è un anno di sperimentazione per 
vagliare i vari problemi che via via si pre-
senteranno, per poi arrivare preparati al 
2018. 

Molti sono ancora i dubbi e le incertezze 
specie nel settore “lettiere per cani e 
gatti”. 

Ci sono sabbiette (lettiere) compostabili 
per animali domestici che possono essere 
smaltite nel settore umido assieme alle 
deiezioni. Gli altri tipi di sabbiette 
(lettiere) non compostabili vanno smalti-
te nel secco assieme alle deiezioni. Il pro-
blema che si pone è che sono maleodo-
ranti e per ovviare a questo problema 
bisogna esporre più sacchi. Avendone a 
disposizione solo 20, in questi casi se ne 
possono chiedere altri per chi possiede 
più animali. 

L’Amministrazione Comunale, sensibile al 

problema, valuterà le soluzio-
ni per migliorare sempre di 
più il servizio. 

Abbiamo anche notato che 
purtroppo i cestini urbani, 
vengono presi di mira per 
abbandonare ogni sorta di 
rifiuto. 

Ricordiamo ancora che i ce-
stini servono solo per piccole 
cose tipo: pacchetti di siga-
rette, fazzoletti di carta, invo-
lucri di caramelle, insomma 
minuterie e non per cartoni 

della pizza, vetro e tanto meno per la-
sciarci le solite borsette di plastica piene 
di ogni sorta di rifiuto o addirittura depo-
sitare presso il cestino il vecchio sacco del 
secco. 

Ricordiamo inoltre che il vecchio sacco 
del secco non è più in vigore dal 1° Gen-
naio 2017, sostituito con quello dotato di 
microchip, e dunque non deve essere più 
esposto in ogni caso. Facciamo anche 
appello affinché i rifiuti non vengano ab-
bandonati davanti ad abitazioni, angoli 
delle strade, boschi ecc. Abbiamo una 
raccolta differenziata puntuale e una 
“Piattaforma Ecologica” funzionante, 
usiamola. 

Per ogni dubbio o problema ci si può ri-
volgere all’Ufficio Ecologia del Comune di 
Somma Lombardo, oppure al numero 
verde della Convenzione di Sesto Calen-
de. Tale numero lo trovate sull’opuscolo 
“Il Riciclo Crea” che tutti noi abbiamo. 
Qualora nel malaugurato caso non foste 
in possesso di tale opuscolo basta chie-
derlo all’Ufficio Ecologia. 

I Rappresentanti di Quartiere danno sem-
pre la loro disponibilità per chiarire ai 
cittadini eventuali dubbi e ricordano an-
cora che i propri recapiti telefonici o di 
cellulare sono disponibili sul sito del Co-
mune di Somma Lombardo, spazio Quar-

tieri, o presso l’ufficio U.R.P (Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico). 

Un’altra nota dolente e sinceramente 
vergognosa, sono le deiezioni canine. 
Sono ovunque!!! Parchi pubblici, aiuole, 
strade, marciapiedi, persino sui sagrati 
delle nostre belle chiese. Il senso civico, 
l’amore per la propria città ed il rispetto 
per gli altri dovrebbe, per chi ama gli ani-
mali, essere una priorità. Ci auguriamo 
che ognuno di voi esca munito 
dell’apposito “Kit” e raccolga gli escre-
menti del proprio cane, affinché si possa 
camminare in tutta sicurezza. Da parte 
dei Comitati di Quartiere abbiamo già 
chiesto e continueremo a chiedere 
all’Amministrazione Comunale di aggiun-
gere più cestini o appositi contenitori per 
le deiezioni canine. 

Chiediamo inoltre all’Amministrazione 
Comunale di posizionare cartelli dissuaso-
ri sia per chi abbandona rifiuti, sia per le 
deiezioni canine. Qualche anno fa sono 
stati fatti dei disegni appositi da parte dei 
ragazzi delle scuole elementari “Rodari” 
in collaborazione con i propri insegnanti, 
vogliamo portarne uno alla vostra atten-
zione. 

In ultimo sarebbe un sogno , comunque 
realizzabile , che ognuno di noi davanti 
alla propria abitazione/proprietà impa-
rasse a tenere un minimo di decoro siste-
mando il verde che fuoriesce dalla pro-
prietà, raccogliendo foglie cadute, carte, 
cartacce, mozziconi di sigarette e 
quant’altro presente che imbratta il suolo 
pubblico (marciapiede). Un piccolo sforzo 
che porterebbe ad avere una città che 
rispecchi il senso civico di chi la abita.  

Una città pulita è una città più bella per 
tutti coloro che ci abitano e che la vivono 
tutti i giorni.  

I Comitati di tutti i Quartieri 
di Somma Lombardo. 

RACCOLTA PUNTUALE E DECORO URBANO 
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"Certo che a fare un figlio oggi, con que-
sta crisi, ce ne vuole di coraggio! già solo 
la spesa per i pannolini è un mutuo!" 

Una frase che mi sono sentita dire prima 
ancora di restare incinta, quando la mia 
piccina era ancora un'idea nella mia te-
sta. 

Già, un mutuo! E a tasso variabile, visto 
che c'è da fare i conti con....le offerte del 
supermercato...la 'produttività' (!) del 
bambino...e la voglia del piccolo erede di 
separarsi poi dagli amici pannolini il pri-
ma possibile! 

Facendo due conti ottimisti (35 euro di 
pannolini al mese per una trentina di me-
si) si arriva a mille euro senza colpo feri-
re. E le varianti negative sono dietro l'an-
golo... 

Ma una risposta "a tasso fisso" a quest'in-
finita spesa l'ho trovata, dopo qualche 
ricerca: i pannolini lavabili! 

Un universo ampio e misterioso, che ho 
conosciuto meglio tramite internet 
(esistono  siti molto chiari, come 
"Nonsolociripà.it", ma  anche pagine de-
dicate ai pannolini lavabili sui social 
network).  

Esistono ciripà di antica memoria, ma 
anche pannolini di stoffa "tutto in uno", 
"Tutto in due" (mutandina esterna imper-
meabile e inserto staccabile), prefold, 
pocket... 

Dopo diverse ricerche mi sono orientata 
proprio sui pocket, pannolini simili ai clas-
sici, che differiscono per il guscio esterno 
impermeabile e regolabile nella taglia 
tramite dei bottoncini, dotati di una tasca 
per inserire assorbenti di spugna, microfi-
bra o cotone (spesso venduti assieme al 
pannolino). Sono adattabili per taglia fino 
allo spannolinamento del bambino, e 
grazie all'interno di micropile lasciano la 
pelle davvero asciutta. C'è anche chi inve-
ce crea un assortimento di diverse tipolo-
gie... 

Beh, mi sembra già di sentire il coro degli 
scettici: "Sì...la bella lavanderina, come le 
nonne! Qui si torna indietro invece che 

andare avanti! Sei pazza!". Il coro degli 
scettici canta un ritornello che ben cono-
sco, ho avuto sorelle, amiche, mamma e 
persino marito che me l'hanno intonato 
per nove mesi. Memore del vecchio ada-
gio "non ti curar di loro, ma guarda e pas-
sa", online ho acquistato i miei primi pan-
nolini: già con 40 euro si acquista un kit 
da 6 pannolini di buon livello e con dop-
pio inserto. Ho aspettato la nascita della 
mia pargoletta con trepidazione, temen-
do che avessero ragione i pessimisti del 
'vedrai-che-poi-ti-stufi'. 

Invece, è stata tutta in discesa!  

Già alla terza settimana di vita della no-
stra piccola siamo partiti ad utilizzare i 
pannolini lavabili: grazie al pratico velino 
biodegradabile da posizionare all'interno 
del pannolino (che si acquista su Amazon, 
ma che ho trovato anche in negozi bio e 
supermercati forniti), non c'è timore di 
dover affrontare pannolini molto sporchi, 
perché il 'grosso' finisce al posto giusto, 
cioè nel water. 

Attualmente abbiamo un 'parco panno-
lini' tale da fare una lavatrice ogni due o 
tre giorni. Nell'attesa, li conservo in un 
secchio con coperchio: ma quanto agli 
odori, sono assolutamente più sopporta-
bili del pannolino che attende il ritiro 
dell'indifferenziata, e che già dopo un 
giorno rimanda miasmi degni delle fogne 
di Calcutta. Nel secchio ho l'accortezza di 
mettere una piccola bustina di bicarbona-
to (fatta di tulle da confetti traforato, per 
capirci), e così gli odori sono assorbiti. 

Sono arrivata a 30 pannolini, ma in realtà 
ne bastano meno perché i materiali a-
sciugano molto velocemente! Con una 
ventina si è già ben coperti, diciamo che 
mi sono fatta prendere la mano dalle 
stupende fantasie che si trovano in com-
mercio...e la scusa per lo shopping da 
pannolini che adopero con mio marito è 
diventato "uno in più fa comodo, specie 
se ha la fantasia a cagnolini". Comunque 
sia, finora ho speso per tutto meno di 170 
euro. E potrei tranquillamente tirare a-
vanti così fino allo spannolinamento (se 
non trovo altre fantasie irresistibili.....). 

Mica male, specie se si pensa che l'ipotesi 
ottimista prevedeva 1000 euro di spesa!  

Un aspetto molto importante è la salute: 
il pannolino lavabile assorbe moltissimo e 
tiene tranquillamente tutta la notte, ma a 
differenza del pannolino usa e getta non 
si surriscalda, se è di buona qualità non 
va soggetto ad alcuna perdita  (e quindi 
non vi troverete il pargolo piangente e col 
pigiamino inzuppato)...ed essendo di tes-
suto, sarà più gentile con la pelle del be-
bè. D'altro canto, penso che qualsiasi 
adulto si trovi a sudare freddo all'idea di 
indossare mutande in plastica 7 giorni su 
7, 24 ore su 24, per ANNI... 

E quanto alla gestione 'problematica', 
permettetemi un aneddoto. 

Di recente ho incontrato un amico, come 
me neogenitore, ad una colazione al bar. 
Mi saluta  trafelato: "Accidenti, devo cor-
rere all'ipermercato per l'offerta dei sac-
chetti Mangiapannolino, poi devo andare 
al discount a far scorta di pannolini, devo 
far benzina e passare alla profumeria per 
la crema di zinco...è un lavoro! E voi che 
fate di bello oggi?" 

"Mah, noi ritiriamo la biancheria stesa 
poi penso faremo una passeggiata..."  

E voi cosa aspettate a passare al lato la-
vabile della Forza? 

Mamma Cristina 

TRA PANNOLINI E CIRIPÀ, IL LATO LAVABILE DELLA FORZA 
consigli di una mamma 
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SECCO O ? 
Nel cassetto dei ricordi ho trovato una dentiera 

Il contorno in plastica? Lei non vuole andare 
Vicino alla custodia di plastica del DVD 

Non voleva sentire sempre la solita musica, 
poi in fondo al cassetto un paio di occhiali 
con stanghette e lenti di plastica accanto 

a se un tubetto di burro cacao non sanno dove 
andare se assieme al pettine o bigiotteria 

e forbici, ho un po’ di confusione ma spero di 
orientarmi con qualche errore, mentre una 

miriade di colori del verde nero giallo mi 
addormento sognando cassonetto blu. 

Naldi Franca 2017 
 

LA CAMBIALE 
Guardo l’orizzonte saziando i miei occhi  

delle bellezze del Creato, 

Che con generosità la natura ci ha però prestato, e poi mi 
chiedo, come sarà il domani? Di tutto questo ben di Dio 

che è nelle nostre mani? 

L’uomo niente ha dato alla natura se mai ha tolto a di-
smisura, ma alla scadenza di questa terrena vita, tutto 

ciò che gli è stato prestato, la legge della natura 
è imparziale, la nostra esistenza, è una cambiale,  

sempre pronta alla scadenza. 

Maria Rosa Baretta Sartorio  

Ci sono certamente noti 
coloro che per convinzio-
ne e perfezione morale, 
hanno brillato, inondando 

di una luce abbagliante la contestata via 
della cristianità. 

Ebbene anche fra quelli che hanno subito 
il martirio, emerge Francesco: asceta, 
mistico, poeta e Patrono primario d’Italia. 

Non si può ricordarlo senza accennare, 
anche se piuttosto sinteticamente, i mo-
menti più eclatanti della sua breve e affa-
scinante vita. 

Nasce nel 1182 in Assisi. Il padre Pietro di 
Bernardone decide il nome quale omag-
gio alla nazione Francia , con la quale 
teneva continui rapporti di lavoro. La ma-
dre francese, Donna Giovanna detta Pica. 
La ricca famiglia permette a Francesco 
una vita senza problemi, in allegre comiti-
ve di coetanei. Le lotte contro la Perugia 
Guelfa si susseguono e Francesco parteci-
pa con amici, arruolandosi in una spedi-
zione, forse per un ingenuo gioco giovani-
le. Perugia vince e Francesco trascorre un 
anno in prigionia (1202). 

E’ da questa esperienza negativa, che 
inizia ad insinuarsi in Francesco il ripensa-
mento per la vita mondana, fatua ed in-
concludente condotta fino ad allora. Pro-
babilmente ritenendo di ritemprare il suo 
spirito, ritenta con altri amici, di arruolar-
si nelle truppe del mercenario Gualtiero di 
Brienne, ma si ammala durante il viaggio 
e deve fermarsi a Spoleto (1205). 

Dopo la guarigione, mentre ritorna ad 
Assisi, soccorre un lebbroso al quale dona 
tutto quanto possiede. 

Da Assisi si reca un giorno nella chiesetta 
di San Damiano, distante pochi chilome-
tri. Entra in contatto con la Divinità che lo 
convince di rinunciare a tutti i suoi beni 
per vivere in assoluta povertà, ricordando 
le predicazioni di Gesù. [...]  

Tra il 1228 e il 1253, per volere di Padre 
Elia, viene costruito in Assisi il più insigne 
ricordo di Francesco: le due basiliche so-
vrapposte. Nella inferiore la cripta con le 
spoglie di Francesco. Tutto splende per i 
meravigliosi affreschi di Lorenzetti, Marti-
ni, Cimabue, Giotto che, nella basilica 
superiore ha affrescato ben 28 momenti 
della vita di Francesco, canonizzato il 6 
luglio del 1228 da Onorio III°. 

IL RICORDO 

Riferimenti storici (vedi libro del Cav. 
Ambrogio Rossi), informano che il terre-
no sul retro della chiesa di San Bernardi-
no, era anticamente adibito a luogo di 
sepoltura. Nel 1836 le salme e i resti dei 
più antichi defunti vennero esumati e 
sistemati nel cimitero aperto nel anno 
1793, adiacente la chiesa di San Rocco. 
L’area sconsacrata venne messa in vendi-
ta e gli ultimi acquirenti furono i fratelli 
Bellini che sistemarono il terreno in un 
giardinetto pubblico donandolo al comu-
ne nel 1927.  Nell’anno successivo vollero 
collocare un monumento in bronzo dedi-
cato a San Francesco, in occasione delle 

celebrazione centenarie. 

Il santo si appoggia ad una fontana che 
oggi non da più acqua, il volto ieratico è 
rivolto all’infinito e chiede protezione per 
le tortorelle che tiene fra le mani e sul 
bordo della fontana. Le tortorelle sono 
sparite probabilmente ad opera di vanda-
li? Speriamo che almeno le conservino 
come reliquie! 

La statua del Santo alta 180 cm, scolpita 
dall’artista Boninsegna di Milano, poggia 
su un rialzo di due gradoni. Sul recinto 
della fonata una frase che ricorda 
l’idioma del Cantico delle Creature: + O 
SIROCCHIE MIE TORTOLE + SEMPLICI ET 
INNOCENTI ET CASTE +  

L’inaugurazione e consegna al Comune 
avvenne il 22 settembre 1929, 50° anni-
versario dell’inaugurazione del monu-
mento.    

Un documento del 29 settembre 1929 
attesta che il Sig. Podestà prende in con-
segna il monumento e si impegna a man-
tenerlo nello stesso posto e a conservarlo 
decorosamente assieme al giardinetto. 

Qualsiasi passante di buona volontà, può 
contemplarlo e se necessario, ripulirlo, 
mentre osserva con devozione quel viso 
che emana infinito amore per tutte le 
creature. 

LAUDATO SIE, MI’ SIGNORE, CUM TUCTE 
LE TUE CREATURE. 

Ennio Cosentino   

FRANCESCO: RICORDO IN CITTA’ 
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L’attività della Sezione del Club Alpino 
Italiano di Somma Lombardo è partita 
con una marcia decisamente alta nel 
2017. Buona partecipazione infatti alla 
serata introduttiva di “Ciaspolando Insie-
me”, prima esperienza di educazione 
all’escursionismo invernale proposta 
dalla Sezione per sensibilizzare rispetto al 
tema della sicurezza sulla neve ed allo 
stesso tempo fare in modo che chiunque 
possa avvicinarsi con consapevolezza al 
vivere la montagna non solo nei periodi 
estivi, bensì anche in inverno.  

I relatori Elena Mazzocca e Diego Del 
Tredici, entrambi soci della nostra Sezio-
ne nonché membri attivi della Scuola 
Intersezionale di Escursionismo dei Laghi, 
hanno ben guidato la serata, presentan-
do gli aspetti teorico – pratici fondamen-
tali dell’escursionismo invernale su cia-
spole, in vista delle uscite previste per 
tutti gli interessati, anche per neofiti 
dell’escursionismo in generale o di quello 
invernale in particolare. Nel nostro inten-
to c’è infatti il desiderio di fare in modo 
che chiunque possa avvicinarsi 
all’escursionismo ed è per questo che 

nell’accompagnare prestiamo attenzione 
agli interessi ed alle necessità di tutti i 
partecipanti, siano essi esperti o, al con-
trario, persone che per la prima volta 
decidono di calzare gli scarponi.  

Dopo “Ciaspolando Insieme”, altri inte-
ressanti appuntamenti saranno promossi 
durante il corso dell’anno; accanto alle 
escursioni per tutte le gambe, le età e gli 
interessi, proporremo serate culturali 
presso la nostra sede, che verranno di 
volta in volta pubblicizzate sul nostro sito 
internet www.caisomma.com che invitia-
mo a visitare e sulla nostra pagina face-
book. Senza dimenticare le attività della 
Scuola Intersezionale di Escursionismo 
dei Laghi, di cui la Sezione fa parte; il 23 
marzo prenderà infatti avvio il 27° corso 
di escursionismo, preceduto da due sera-
te di presentazione dello stesso rispetti-
vamente a Carnago e Gavirate.  

Rinnoviamo a tutti i concittadini l’invito a 
venirci a trovare presso la nostra sede in 
Via Briante 23 (Casa del Curato)  anche 
solo per passare una serata in compagnia 
e, per chi lo vorrà, ci sarà la possibilità di 
associarsi ed entrare a far parte di una 

grande famiglia quale è il CAI. Sì, perché 
essere soci significa sicuramente avere 
benefici economici ed assicurativi tra gli 
altri, ma vuol dire soprattutto essere 
parte di un folto gruppo di persone che 
condividono passioni e ideali.  

Da ultimo ma, come si dice, non meno 
importante, invitiamo chiunque volesse 
contribuire alla vita di sezione a contat-
tarci. In particolare se foste interessati 
alla pubblicazione di contributi sul nostro 
sito, potrete inviare il materiale 
all’indirizzo mail info@caisomma.com; 
qualora invece voleste organizzare un 
evento presso la nostra sede, chiaramen-
te inerente la montagna, quali mostre 
fotografiche, presentazione di libri, rac-
conti di viaggio, proposte educative ed 
altro, potrete presentare la vostra idea 
scrivendoci o venendoci a trovare in se-
de: saremo lieti di ospitarvi.  

Un saluto a tutti i nostri concittadini e a 
tutti buona montagna. 

Chiara Mussi 
Presidente Sezione CAI 

di Somma Lombardo 

CAI SOMMA: UN ANNO RICCO DI APPUNTAMENTI 
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Ed è già una bella cosa, 
direi! 

In un sodalizio che vanta tanta storia co-
me la nostra potremmo correre il rischio 
non dare il giusto risalto a traguardi im-
portanti: cosa sono infatti 25, 40, 50 o 68 
anni rispetto ai 156 che il nostro sodalizio 
può vantare?! 

Beh…”tanta roba”, davvero! 

E allora tre grossi EVVIVA in rigoroso ordi-
ne sparso per Nadia, Ferdinando, Corra-
do, Gian Carlo, Davide, Roberto, Luigino, 
Maurizio, Renzo e Mario! 

Come spesso accade nelle associazioni di 
volontariato, anche nel corpo musicale 
sono i “diversamente giovani” che costi-
tuiscono l’ossatura portante, ma fortuna-
tamente ci sono nuove forze che si ag-
giungono a quelle con più esperienza…e 
allora EVVIVA per Edoardo, Luca, Gioan-
na, e soprattutto W la banda! 

Del 2016 appena concluso ci piace ricor-
dare la partecipazione in qualità di 
“colonna sonora” al saggio delle atlete 
della team Sporting, che si è aggiunta agli 
appuntamenti più consolidati quali il con-
certo d’estate presso il castello Visconti 

di San Vito dove, insieme al coro “La Bru-
ghiera” di Casorate Sempione, abbiamo 
voluto sostenere la raccolta fondi a favo-
re dell’opera di restauro delle campane 
della Basilica di Sant’Agnese, ed il concer-
to nel cortile del palazzo comunale con 
cui si apre la Fiera del Castello, che è sta-
ta l’occasione per un omaggio in musica 
al caro amico Paolo ed un abbraccio alla 
nostra Franca. 

Vogliamo sottolineare ancora la testimo-
nianza di amicizia e stima reciproca con 
due importanti realtà sommesi: il Giraso-
le e l’Avis Somma festeggiate la prima 
con un concerto tenuto presso il cortile 
degli armigeri del Castello Visconti e la 
seconda con una serata ospiti della fon-
dazione Casolo. 

Un grosso applauso lo tributiamo alla 
Junior Band che lo scorso 6 Gennaio si è 
esibita presso il teatro dell’oratorio san 
Luigi accompagnando befane e befanoni 
e portando un po’ di fortuna agli appas-
sionati della tombola,  e speriamo ancora 
di più ai coniglietti in palio!! 

Ci auguriamo che il 2017 sia un anno se-
reno e lieto per tutti, noi di sicuro ci suo-
neremo su!! 

Corpo Musicale “La Cittadina” 

W LA BANDA… 
"La Cittadina" è' viva!  

Il Velo club Sommese ha 
festeggiato la stagione 
appena conclusa nell' an-
nuale cena sociale a Varallo 
Pombia. Presenti il neopro-
fessionista sommese Car-
melo Foti e il sindaco Stefa-

no Bellaria, oltre ad  un centinaio di amici e 
tifosi.  

Bilancio più che positivo per il 2016, affron-
tato con spirito vincente e con impegno dai 
Giovanissimi, dagli atleti dell'handbike e 
dagli amatori.  

Si inizierà a correre il  26 marzo con la clas-
sicissima per Allievi "VareseAngera". 

La categoria Giovanissimi correrà a Somma 
Lombardo il 19 giugno nel 22° Trofeo Lions 
Sesto/Somma. A luglio sempre per i giova-
nissimi si disputerà  il 3°Trofeo Comune di 
Mercallo. Con l' handbike si parte il 7 mag-
gio con il “9° Trofeo Mariangela con Noi” e 
a settembre il Giro intorno al Lago. 

Uno dei servizi che più coinvolge 
l’Associazione Nazionale Carabinieri se-
zione di Somma Lombardo durante 
l’anno, è quello rappresentato dalla vigi-
lanza al Castello Visconti di San Vito. 

Il legame che si è creato con gli anni è 
stato fortemente voluto dal compianto 
don Gabrio Visconti di San Vito che, 
quando ha deciso di aprire una porzione 
della sua casa alle visite, ha capito che ci 
sarebbe stata la necessità di un gruppo di 
persone che avrebbero dovuto presenzia-
re sia per controllare gli ambienti, sia per 
supportare le guide nella gestione delle 
persone, a volte anche riunite per neces-
sità, in gruppi molto numerosi.  

I nostri carabinieri in congedo e sosteni-
tori, legati da una sincera amicizia con il 
padrone di casa hanno aderito con entu-
siasmo all’iniziativa e ancora oggi, dopo 
21 anni, sono presenti e pronti per que-
sta nuova riapertura, il primo di aprile. 

Il servizio che svolgiamo è di puro volon-
tariato, che impegna a turno per una 
giornata, ma viene fatto con piacere e 
con il sorriso perché ci si sente parte di 

un gruppo! 

Ed in più siamo fieri di poter contribuire a 
far conoscere un simile scrigno di tesori 
della nostra città. 

Oltre ai giorni di apertura consueti, saba-
to e domenica, a volte il servizio si svolge 
sulla settimana, magari in occasione di 
mostre, eventi e momenti importanti che 
coinvolgono tutta la cittadinanza somme-
se all’interno delle mura del castello. 

Con la morte del compianto don Gabrio il 
legame di amicizia e reciproco rispetto 
che negli anni si è creato con il presidente 
della Fondazione Visconti di San Vito, 
l’avvocato Gaetano Galeone è diventato 
sempre più forte, ormai lo consideriamo 
uno di noi.  

E siamo onorati di poterlo aiutare in un 
compito così importante, la gestione di 
un edificio carico di contenuti e che cu-
stodisce al suo interno elementi che si 
legano oltre che alla storia locale anche 
alla storia dell’Italia intera.  

Alberto FERRARIO  
ANC Sezione di Somma Lombardo 

CASTELLO VISCONTI DI SAN VITO 
E ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 
Un legame e un sostegno importante 

TEMPO DI BILANCIO 
AL VELO CLUB SOMMESE  
Al via le nuove sfide del 2017 
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Il Gruppo Comunale di Protezione Civile è 
attivo sul territorio da 10 anni. 

Esso è composto da 24 volontari suddivisi 
in quattro squadre, più una di primo in-
tervento, che operano in soccorso della 
cittadinanza in situazioni emergenziali e 
di pace su tutto il territorio provinciale. 
Le nostre specializzazioni sono: logistica, 
rischio idrogeologico e taglio alberi. 

Il quotidiano impegno di queste 24 perso-
ne uomini e donne è ben visibile nel qua-
dro delle attività svolte nel corso del 
2016: emergenza neve con rimozione di 
rami e abbattimento di piante pericolanti 
e spargimento di sale presso le scuole; 
forti temporali/vento con monitoraggio 
del territorio comunale; logistica e sicu-
rezza in occasione di eventi di rilevante 
impatto locale: Finali Champion’s, Aro-
nairshow, S. Tito, XLC Palio dei Castelli; 
attività di ricerca persone scomparse con 
unità cinofile; collaborazione con le Strut-
ture comunali e l’Associazionismo, per 
garantire supporto logistico durante le 
manifestazioni sociali. 

Nel corso del tempo il Gruppo si è dotato 
di numerose attrezzature, realizzando 
serate formative/informative ed esercita-
zioni pratiche; ma non solo, nel 2016 ab-
biamo partecipato a: corso di informazio-

ne per operatori di taglio bosco; corso di 
Primo Soccorso; corso di aggiornamento 
e revisione della Direttiva Regionale per 
la gestione di allertamento per rischi na-
turali; corso pratico GvSIG Piano di Emer-
genza Comunale; serata formativa sulle 
radiocomunicazioni; serata formativa sui 
rapporti tra Polizia Locale e Prociv; corso 
antincendio e giornata formativa 
sull’utilizzo della motopompa, con simu-
lazione di prova di soccorso. 

E adesso qualche numero: manutenzione 
attrezzature 12 interventi per 252 ore; 
riunioni organizzative 22 interventi per 
600 ore; addestramento pratico 10 inter-
venti per 305 ore; controllo del territorio 
7 interventi per 103 ore; rischio idrogeo-
logico 8 interventi con 136 ore; rischio 
trasporti 1 intervento con 50 ore; rischio 
sismico 2 interventi con 100 ore; altre 
attività 43 interventi con 850 ore.  

Non è mancata neanche la solidarietà del 
Gruppo in favore delle popolazioni del 
Centro Italia colpite dal terremoto attra-
verso la raccolta e lo smistamento di ge-
neri di prima necessità. 

Per non dimenticare la realizzazione del 
7^ Raduno Cinofilo Città di Somma Lom-
bardo presso il parco del Castello Visconti 
di S. Vito. 

Dal mese di luglio 2016 il Gruppo Comu-
nale di Somma Lombardo fa parte con 
una nostra esponente del Direttivo del 
Comitato di Coordinamento di Volonta-
riato di Prociv della Provincia di Varese. 

Mentre il 14 e 15 gennaio 2017 tre volon-
tari sono stati chiamati a rappresentare la 
nostra realtà partecipando a Milano agli 
Stati Generali del Volontariato di Prote-
zione Civile. 

Per qualsiasi informazione ci potete tro-
vare il primo e il terzo mercoledì del me-
se presso la nostra sede di Via Processio-
ne n. 9, nonché sulla pagina Facebook 
Protezione Civile Somma Lombardo. 

Il Gruppo di Protezione Civile 
Città di Somma Lombardo 

IL GRUPPO PROCIV DI SOMMA LOMBARDO 

E’ ormai lontano quell’Agosto 2012 quan-
do due giovani Sommesi, con i colori dell’ 
associazione Veloclub Sommese, decisero 
di attraversare il nord della penisola Iberi-
ca per raggiungere la famosa meta di 
pellegrinaggio Santiago De Compostela; 
perché era un pellegrinaggio che stavano 
facendo.  

Pietro – in carrozzina dalla nascita – e Yari 
– giovane amico, percorsero quasi mille 
km in bicicletta. E’ ciò che accadde pochi 
mesi dopo che vi racconteremo, e che 
oggi ci ha portato all’ennesimo traguar-
do: la vincita del bando Social Challenge 
di SEA per rendere universale un angolo 
di quella Somma Lombardo da cui parti-
rono quattro anni prima.  

Assieme ad altri amici, Pietro fondò Free 
Wheels: un’associazione senza scopo di 
lucro con l’obbiettivo di avvicinare sem-
pre più persone all’esperienza del viaggio 
a piedi o in bicicletta.  Negli anni i percor-
si studiati sono stati diversi: il cammino 
francese per Santiago De Compostela, il 
cammino di Finisterre, ha iniziato a stu-
diare la Via Francigena italiana (dal passo 
del Gran San Bernardo a Roma con le 
relative varianti) e grazie ad un bando 
COSME della Comunità Europea – vinto 
assieme ad un partenariato Internaziona-
le – sta ultimando uno studio di accessibi-

lità universale sul cammino di San 
Benedetto da Norcia a Cassino. Per-
tanto presto anche le persone con 
esigenze speciali potranno percorre-
re questo percorso potendo contare 
su tutta una serie di informazioni 
rilevate dalla nostra associazione.  

Free Wheels studia Itinerari perché chi-
unque poi possa percorrerli in libertà e 
nel rispetto delle proprie esigenze, che 
siano di mobilità, cognitive, alimentari, 
sensoriali, o anche solo di poter viaggiare 
con la famiglia o animali al seguito.  

Ed è con queste premesse che Free Whe-
els Onlus, l’anno scorso ha partecipato al 
Social Challenge SEA,  ma questo è stato 
possibile solo grazie a Daniele Consonni 
dipendente SEA che ha creduto nella no-
stra associazione e su sua iniziativa ha 
supportato il progetto assieme ai suoi 
colleghi. Per questo motivo se accetterà, 
come ci auguriamo, sarà nominato “socio 
onorario” di Free Wheels onlus. 

Cosi Free Wheels si è aggiudicata il terzo 
premio del Social Challenge 2017, conqui-
stando un importante contributo econo-
mico volto a finanziare un progetto per 
rendere una parte di Somma Lombardo 
più usufruibile universalmente da tutti. 
Questo sarà possibile grazie alla collabo-

razione dell’Amministrazione Comunale, 
dell’Istituto Comprensivo “Leonardo Da 
Vinci” e l’Istituto ISIS “Andrea Ponti” per 
Geometri, e ovviamente di SEA. 

Le idee e le esigenze sono molte ma il 
nostro sogno sarebbe concentrarci sulla 
sala “Oriana Fallacci”, luogo storico e 
fiore all’occhiello della nostra città, nella 
quale la Cultura ha sempre fatto da pa-
drone di casa. Ma sarà soltanto una com-
missione costituita ad hoc da rappresen-
tanti di tutti i partner coinvolti, a sceglie-
re l’oggetto del progetto, e tutti insieme 
a trovare le modalità e le soluzioni per 
giungere a rendere accessibile a tutti 
quella parte della nostra città che ancora 
oggi non lo è.   

Perché come diciamo sempre noi “Le 
barriere più grandi sono quelle della 
mente”.  

Free Wheels onlus 

FREE WHEELS: NON SOLO UN’ASSOCIAZIONE 
ma il sogno di un mondo più a misura di tutti.  
Dalla nascita ad oggi.  




